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In Pronto soccorso arriva il codice 
blu: le mille sfumature del paradosso

 l’associazione Ho avuto sete ha 
costruito il ventesimo pozzo in africa

Alessandro Lancioni e Lorenzo 
Malavasi aprono Allosteria!

I carpigiani sono chiamati alle urne nella giornata di Domenica 26 maggio, dalle 7 alle 23. Ecco Tutto quel che c’è da sapere sulle Elezioni 
Amministrative 2019:  le  “istruzioni per l’uso”, l’Abc delle polemiche che (non) hanno infiammato la campagna elettorale e l’appello al voto 
dei quattro candidati sindaco.

Tutti al voto

Via Lucania 20/22 - Carpi - Tel. 059.49030893 www.energetica.mo.it - info@energetica.mo.it
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www.isidorosystem.com

Controlla il tuo fotovoltaico, anche da smartphone:
MONITORA DA REMOTO IL TUO IMPIANTO!
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Un parcheggio per le biciclette sicuro e accessibile tramite badge per i 
dipendenti dell’Ospedale di Carpi. A quando quello per gli utenti?

Il video che hanno postato su Facebook poco prima di 
morire è stato acquisito agli atti dalla Polizia stradale che sta 
indagando sulle cause della tragedia costata la vita a Luigi 
Visconti, 39 anni e Fausto Del Moro 36, entrambi residenti 
a Reggio. Si riprendono con il cellulare mentre percorrono 
l’Autostrada del Sole a più di 200 chilometri all’ora. E’ 
mezzanotte quando tra Modena Nord e Modena Sud, 
Visconti perde il controllo della vettura e va a sbattere 
contro il guardrail. Dopo lo schianto, i due, storditi dall’im-
patto, si sono ritrovati sulla carreggiata. Verranno falciati 
dalle auto in transito in quel momento in autostrada.
A richiamare alla responsabilità è Mauro Sorbi dell’Osser-
vatorio Sicurezza stradale Emilia Romagna che sottolinea 
la mancanza di educazione civica nonostante le campagne 
di sensibilizzazione. “Siamo di fronte a persone mature 
ma sembra non si possa far a meno di far sapere agli altri 

“Pensateci bene perché siete responsabili di 
tutti quelli che incrociate per strada”

quanto siamo diseducati, incivili, perché non mettiamo a 
repentaglio solo la nostra vita, ma la vita degli altri. Pensia-
mo a cosa sarebbe potuto accadere. 
Negli ultimi due mesi c’è stato un aumento di incidenti così 
come è cresciuto il numero delle patenti ritirate per uso 
di stupefacenti ma non basta dire ‘ci vogliono degli agenti 
in più perché non possiamo mettere un vigile ogni cento 
metri. Qui parliamo di una velocità di 220 chilometri all’ora. 
Velocità e distrazione: si guarda il cellulare e si va forte fre-
gandosene, in barba a tutto e tutti. Pensateci bene, perché 
quando siete in macchina non siete responsabili solo della 
vostra persona ma di tutti quelli che incontrate sulla vostra 
strada”. Lungo è l’elenco dei costi che si pagano in termini 
sociali e sanitari per le conseguenze degli incidenti stra-
dali, “in Italia l’incidentistica costa 19 miliardi di euro, per 
non parlare del prezzo che pagano le famiglie quando un 
proprio caro perde la vita ma anche quando riporta danni 
permanenti” conclude Sorbi.

Sara Gelli
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BING 
E FLOP
SONO
QUI. DOMENICA

26 MAGGIO
DALLE 16.00
DIVERTITI CON 
BING E FLOP!

UN SIMPATICO
POMERIGGIO
TI ASPETTA
IN GALLERIA.

“Una scommessa 
robusta, che vogliamo vincere”. 
Così l’assessore regionale alla 
Sanità, Sergio Venturi, ha 
definito l’obiettivo di ridurre i 
tempi di attesa a un massimo 
di sei ore, all’interno dei Pronto 
Soccorso della nostra Regione.  
Per centrare l’auspicato 
traguardo, la Regione mette 
sul piatto 7 milioni di euro per 
potenziare il personale 
sanitario attraverso nuove 
assunzioni (circa 130 tra 
medici, infermieri e operatori 
socio-sanitari); contribuire a 
una ridistribuzione dell’attività 
interna attraverso percorsi 
definiti, i cosiddetti fast-track, 
con cinque codici per il triage 
(ai 4 attuali si aggiungerà il 
colore blu) e tre livelli di 
intensità e, allo stesso tempo, 
per garantire una maggior 
efficienza nelle consulenze, 
negli esami e nell’invio diretto 
agli specialisti, oltre che nella 
gestione dei posti letto. 
Previsti anche interventi 
strutturali per ridisegnare gli 
ambienti sia nelle costruzioni 
ex novo che nelle riqualifica-
zioni, per aumentare il comfort 
dei pazienti e la funzionalità 
degli spazi di lavoro. Così l’Emi-
lia-Romagna, in piena 
campagna elettorale, annuncia 
la volontà di abbattere i tempi, 
spesso sfiancanti, dei pazienti 
in Pronto Soccorso, “nel giro di 
12 mesi”, assicurano il 
presidente Stefano Bonaccini 
e l’assessore Venturi. L’intento 
è nobile ma, in termini di 
fattibilità, lascia alquanto 
perplessi. La carenza di 
infermieri e Oss al Ramazzini, 

Pronto Soccorso di Carpi

Guardia radiologica h24
Dall’inizio di maggio il servizio di guardia radiologica è presente 

24 ore su 24, quindi anche in orario notturno. Per l’implementazione 
organica necessaria a garantire il servizio, l’Azienda Usl ha attinto 
alla graduatoria di un concorso pubblico, grazie al quale è stato 
possibile assumere sin da subito un medico e altri sono in corso di 
assunzione, per garantire la turnazione necessaria. L’estensione del 
servizio si è resa necessaria a fronte dell’elevato numero di richieste 
di esami diagnostici proveniente sia dal Pronto Soccorso (che registra 
una forte affluenza) sia dai reparti di degenza dell’Ospedale di Carpi. 
Con la presenza H24 del radiologo, si potranno avere risposte in 
tempo reale agli esami diagnostici richiesti, con una riduzione dei 
tempi di diagnosi e il miglioramento dell’assistenza terapeutica. Si 
tratta di una decisione definitiva che ha l’obiettivo di migliorare la 
qualità dell’assistenza offerta ai cittadini.

La Regione mette sul piatto 7 milioni di euro per ridurre i tempi di attesa 
a un massimo di sei ore all’interno dei Pronto Soccorso. A pensar male si farà 
anche peccato ma…

In Ps arriva il codice blu: le 
mille sfumature del paradosso

soprattutto in Pronto Soccorso, 
è cronica. Persino il Pd, il mese 
scorso, ha presentato un 
ordine del giorno riguardante 
il “deficit di personale”. Dal 
confronto con gli altri ospedali 
della provincia, per quanto 
riguarda il rapporto posti letto/
infermieri, il Ramazzini 
presenta “il minor numero di 
infermieri e Oss in servizio”. E 
dire che il Ps di Carpi macina 
numeri spaventosi (43.548 
accessi nel 2018, il dato più 
alto di tutti gli ospedali della 
provincia) e qui veniamo al 
secondo problema dopo 
quello legato al reclutamento 
di nuove  leve:  i codici bianchi 

costituiscono il 2,3% degli 
accessi mentre quelli verdi il 
66,4% - persone che, lo 
ricordiamo, anzichè affollare 
gli ospedali dovrebbero 
rivolgersi a medici di famiglia, 
guardia medica e Case della 
salute (su quella cittadina sono 
ancora in corso le procedure di 
riassegnazione del cantiere) - e 
la Regione che fa? Introduce 
un altro codice, il blu.  “Insieme 
ai professionisti ci siamo resi 
conto che dentro al contenito-
re codice verde c’erano 
situazioni diverse, alcune 
importanti e altre che non lo 
erano per nulla. Il codice blu si 
colloca a metà tra il bianco e il 

verde e, insieme ai bianchi, 
andrà a costruire l’area della 
bassa complessità”, spiega la 
direttrice generale Cura della 
persona, Salute e Welfare della 
Regione, Petropulacos. Un 
modo per legittimare 
ulteriormente quella bassa 
complessità che dovrebbe 
uscire dai nosocomi: siamo al 
paradosso. E, infine, ciliegina 
sulla torta, arriviamo al terzo 
nervo scoperto: gli spazi. Il 
nostro Ps è già stato riqualifi-
cato ma i locali seppur più belli 
restano del tutto insufficienti a 
fronte del quotidiano carico di 
lavoro. Risorse umane ridotte, 
spazi inadeguati e sovraffolla-

mento di persone che alla 
guardia medica preferiscono il 
Ps (che non può certo 
respingere nessuno) costitui-
scono un mix esplosivo e si 
traducono in condizioni di 
lavoro tutt’altro che ideali da 
un lato e attese chilometriche 
dall’altro.  A pensar male si farà 
anche peccato ma, le aspetta-
tive regionali paiono quanto-
meno pretenziose, perlomeno 
per gli ospedali come il nostro 
dove, a conti fatti, finiscono le 
briciole in termini di risorse 
(chissà se col nuovo direttore 
generale dell’Ausl modenese, 
Antonio Brambilla, il vento 

cambierà). Bonaccini ha 
promesso un centinaio di 
milioni di euro - mica bruscoli-
ni - per la realizzazione di un 
nuovo ospedale. Quando? 
Dove? Non si sa, al momento 
abbiamo incassato soltanto 
una promessa. Un pagherò, 
come si diceva una volta al 
bottegaio che intanto segnava. 
Che i muri vengano costruiti 
ex novo o che si ripensi 
l’attuale Ramazzini, la sostanza 
non cambia: l’ospedale 
dev’essere riorganizzato in 
favore di un moderno, 
attrezzato ed efficiente Pronto 
Soccorso. E poco importa se 
per farlo occorrerà rinunciare 
ad alcune specialistiche. Un 
Pronto Soccorso funzionante è 
una priorità. Ai cittadini, 
invece, la responsabilità di 
ricorrervi solo quando ne 
hanno una reale necessità. In 
caso contrario, i tempi di attesa 
- in barba alla Regione - non 
potranno far altro che lievitare. 

Jessica Bianchi
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La missione in Africa è 
iniziata il 19 aprile scorso 
quando i volontari di Ho avuto 
sete Andrea Ballestrazzi 
(presidente), Lucia Di Rico, 
Michela Marchetto, Riccardo 
Lugli, Angela Pirondi, Rebec-
ca Tampellini, Nicola 
Orlandelli e Roberto Zampa 
si sono imbarcati sull’aereo 
per affrontare il lungo viaggio 
(di cui hanno sostenuto le 
spese di tasca propria) di 
ventisette ore verso la 
Tanzania per arrivare dopo tre 
ore di jeep attraverso una 
strada sterrata scavata nella 
terra fino a Mapanda 
(Usokami) sull’altopiano della 
regione di Iringa per l’inaugu-
razione del progetto n.33: la 
costruzione di un pozzo 
d’acqua potabile al servizio 
del villaggio dove ci sono due 
sacerdoti nella missione della 
Diocesi di Bologna. E il mondo 
è così piccolo che Angela ha 
ritrovato qui un’amica di 
vecchia data oggi suora, 
insieme a un’altra bolognese, 
presso la missione.
“Non si può raccontare l’Africa: 
bisogna viverla e per quando 
mi sia sforzato – afferma Nico-
la – di raccontare il viaggio ai 
miei amici, mi sono reso conto 
che non si può descrivere la 

In Africa da anni costruiscono pozzi di acqua potabile e non solo, preoccupandosi di monitorare ciò che è stato 
realizzato a partire dal 2012 quando hanno dato vita all’associazione Ho avuto sete. “In un clima di sfiducia 
generale – spiega Riccardo lugli – non si deve smettere di contribuire, anche con poco, ai progetti di sviluppo 
in Africa se si documenta puntualmente la loro realizzazione”. La prossima occasione è la White Run – Di corsa per 
vincere la sete in programma domenica 23 giugno

La nostra Africa

mento e ricoperte di lamiera 
è molto esteso in lunghezza e 
qui le modalità di vita ricorda-
no il nostro dopoguerra quan-
do gli italiani avevano poco 
o niente ma conservavano 
una grande dignità” racconta 
Lucia. Qui, a 1800 metri di 
altezza, c’è freddo al termine 
della stagione delle piogge, 
non c’è sole ma una fitta neb-

bia dovuta all’umidità. 
Toccare con mano ciò che è 
stato fatto
La sveglia è sempre molto 
presto al mattino per ragioni 
logistiche e lunedì 22 a mag-
gior ragione perché ci si pre-
para ad affrontare sedici ore 
sulla jeep per arrivare a Dar Es 
Salaam e imbarcarsi in aereo 
per il Malawi. Del resto non è 

meraviglia. Siamo assuefatti 
probabilmente a un certo 
tipo di immagini e avere visto 
le cose in prima persona ha 
stravolto la mia concezione”. 
A Usokami Ho avuto sete era 
intervenuta nel 2016 dotando 
l’ospedale di una cisterna d’ac-
qua.  “Il villaggio di Mapanda 
con le sue casette costruite 
con mattoni di terra o di ce-

un viaggio di piacere, “non sia-
mo certo venuti in Africa per 
ricevere ringraziamenti ma 
per toccare con mano ciò che 
è stato fatto, comprendere 
l’impatto che hanno i progetti 
sulla popolazione – sottolinea 
Michela – e avere la possibilità 
di vedere concretamente ciò 
che abbiamo contribuito a 
realizzare”. Altre tre ore di volo 

per raggiungere la più antica 
città del Malawi, Blantyre: 
nei villaggi intorno Ho avuto 
Sete ha costruito nel corso del 
tempo pozzi di acqua pota-
bile, l’ultimo dei quali viene 
inaugurato in occasione di 
questo viaggio il 26 aprile nel 
villaggio di Kasuza (progetto 
n. 32). “Non ci si rende conto, 
finché non lo si vede coi pro-
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pri occhi – ammette Angela 
- di quanto si possa realizzare 
qui in Africa con le donazioni 
che raccogliamo durante 
l’anno attraverso le nostre ini-
ziative, dalle feste White Party, 
al cinque per mille, fino alla 
White Run – Di corsa contro la 
sete: il piccolo contributo che 
ognuno ha dato, qui in Africa 
è diventato grande”.
Offrire una speranza di futu-
ro all’Africa
In Malawi l’Associazione ha 
raccolto l’appello di Anna 
Tommasi, missionaria nel 
Paese insieme alla nostra con-
cittadina Germana Munari e 
si è impegnata nella costruzio-
ne delle nuove aule didattiche 
e dei laboratori per la scuola 
superiore di Chikuli (progetto 
n° 34): un progetto impegnati-
vo e particolarmente oneroso, 
finanziato nell’ambito del 
bando promosso dalla Fon-
dazione Cassa di Risparmio 

di Modena e che è stato rea-
lizzato in collaborazione con il 
Centro missionario diocesa-
no di Carpi, l’associazione So-
lidarietà Missionaria Onlus 
di Carpi, il Centro missiona-
rio diocesano di Modena, 
l’associazione Buona Nascita 
onlus e il Centro Culturale 
Francesco Luigi Ferrari.
Contrastare il fenomeno 
dell’abbandono scolastico e 
offrire ai ragazzi la possibilità 
di studiare e 
di realizzarsi 
professio-
nalmente, 
migliorerà le 
loro condi-
zioni di vita 
in un Paese 
poverissi-
mo come 
il Malawi. I 
lavori, iniziati 
a luglio 2018, 
sono termi-

Rebecca – e trasmettevano 
tanta energia a differenza 
di noi che abbiamo tanto e 
siamo stressati o depressi”. “In 
un clima di sfiducia generale 
– conclude Riccardo – non si 
deve smettere di contribuire, 
anche con poco, ai progetti di 
sviluppo in Africa se si docu-
menta puntualmente la loro 
realizzazione”. 
La prossima occasione è 

nati e all’inau-
gurazione tra 
danze tribali 
tipiche, alla 
presenza 
del ministro 
malawiano 
all’Istruzione, 
sono accorsi 
tutti gli 
studenti in 
divisa, le loro 
famiglie e gli 
insegnanti 
e tantissimi 
bambini 
perché ce ne 
sono dapper-
tutto.
“E’ stata un’ac-

coglienza bellissima perché 
ci hanno messo al centro 
dell’attenzione e io ho prova-
to anche un certo imbarazzo. 
Non ho mai sentito tante per-
sone cantare e ballare. Non ho 
mai visto tanti sorrisi” confida 
Michela. “Sembravamo delle 
mega star” aggiunge Nicola.
“E pur avendo poco, per quel 
senso di riconoscenza che 
nutrono, ci hanno donato, 
sacrificandosi non poco, un 

sacco di patate e due galline” 
conclude Angela.
La trasparenza 
prima di tutto
Il giorno dopo l’inaugurazio-
ne della scuola, “Anna ci ha 
voluto condurre – racconta 
Riccardo – in visita presso 
il carcere di Lunzu dove è 
riuscita a portare assistenza 
ai malati perché nutrirsi di 
nsima, una polenta di mais 
poverissima, non garantisce ai 
detenuti una corretta alimen-
tazione nel lungo periodo.  
Anna ha costruito nel carcere 
17 letti per evitare che i malati 
debbano rimanere per terra 
e si preoccupa di integrare il 
loro pasto. Ai più giovani sono 
state consegnate le divise 
sportive ma siccome hanno 
le scarpe tutte rotte hanno 
giocato la partita in ciabatte. 
Sempre di Anna è l’iniziativa 
di laboratori di falegnameria 
e sartoria in cui lavorano 
ex detenuti”. Per tutti e per 
motivi diversi è stato molto 
emozionante. 
“Nonostante abbiano poco, le 
persone che abbiamo incon-
trato erano felici – racconta 

la White Run – Di corsa per 
vincere la sete in programma 
domenica 23 giugno: la terza 
edizione della camminata non 
competitiva, con partenza 
dalla Chiesa di Santa Croce di 
Carpi, prevede percorsi di 3, 5, 
8 e 11 chilometri e attraversa 
il Parco della Fondazione CR 
Carpi che solo in questa occa-
sione verrà aperto al pubblico.

Sara Gelli

Germana Munari aziona il pozzo

Da sinistra Michela Marchetto, Rebecca Tampellini, Angela Pirondi, Nicola 
Orlandelli, Andrea Ballestrazzi, Anna Tommasi, Riccardo Lugli e Lucia Di Rico
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Olimpiadi dell’Automazione

Per il Vinci, buona la prima
E’ stata la prima volta per 

l’Itis Leonardo da Vinci al 
Concorso del Premio Nazionale 
Olimpiadi dell’Automazione istitu-
to da Siemens, ma ha già lasciato 
il segno. Gli studenti Enrico 
Bigarelli, Nicolò Cedrola, 
Emanuele Marconi, Alì Zain Ul 
Abedin Munawar e Matteo 
Tarabini Solmi di 5AM e 
Francesco Losi di 4AM, 
capitanati dai due entusiasti 
docenti Bruno Pisani e 
Giuseppe Di Bianco, col loro 
uCan Recycle – Schiaccialattine intelligente, hanno infatti strappato 
due ottimi risultati. Il Vinci, unico istituto dell’Emilia Romagna 
presente, si è classificato al settimo posto, su 36 partecipanti, nella 
Categoria Junior, conquistando così prodotti Siemens per il potenzia-
mento dei laboratori didattici per un valore di mille euro. Il gruppo 
carpigiano si è guadagnato anche il Premio Categorie Speciali Una 
Tantum nella Categoria Comunicazione, per il progetto meglio presen-
tato, corrispondente ad altra tecnologia Siemens per un valore di  
mille euro. Il Premio Siemens ha come principale obiettivo quello di 
offrire la possibilità al mondo della scuola tecnica e professionale di 
misurarsi con quello dell’Automazione e dell’Industria 4.0. In 
quest’ottica il Premio propone a docenti e a ragazzi di vivere un’espe-
rienza di lavoro valida non solo sotto il profilo formativo personale, ma 
anche della conoscenza e dell’approfondimento delle nuove 
tecnologie inserite in un concetto di Industria 4.0. Per questo i 
progetti partecipanti devono essere inerenti il campo dell’automazio-
ne e prevedere l’utilizzo di software e PLC Siemens. “Non potevamo 
desiderare una posizione migliore, considerato l’alto livello tecnologi-
co richiesto. Bravi i nostri ragazzi - ha sottolineato il professor Pisani - 
e grazie alla Partena del Gruppo Cam per il supporto tecnico che ci ha 
permesso di dar forma al nostro prodotto”. “E’ davvero una straordina-
ria soddisfazione veder riconosciuto l’impegno della nostra scuola, di 
noi docenti e di tanti studenti da un’azienda come la Siemens coi suoi 
140 anni di storia”, ha aggiunto il professor Di Bianco.

Sammy è il nome della 
tartaruga marina “creata” dai 
piccoli alunni della 2B della 
Scuola Primaria Rodari. Un’e-
sperienza che ha fatto loro 
sperimentare la bellezza della 
scienza coniugata alla 
tecnologia, come spiega la 
docente di matematica 
Raffaella Sacchitelli. 
“Tutto ha avuto inizio con la 
partecipazione dell’Istituto 
Comprensivo Carpi 2 a un 
bando indetto dall’Ufficio 
scolastico regionale teso a 
sostenere progetti innovativi 
e all’insegna delle nuove tec-
nologie all’interno del mondo 
della scuola, per favorire così 
una didattica più moderna, 
2.0 per così dire”. Le Rodari 
hanno così ricevuto una 
preziosa valigetta, contenen-
te dei blocchetti elettronici 
prodotti dall’azienda SAM-
LAB: “strumenti - spiega la 
professoressa Sacchitelli - che 
possono essere collegati fra 
loro senza fili ovvero in moda-
lità Bluetooth  e programmati 
mediante l’uso del compu-
ter”. Dopo aver mostrato ai 
bambini in chiave ludica, 
attraverso un videogioco, 
le infinite possibilità offerte 
da questi blocchi, è iniziata 
l’attività di progettazione. 
Suddivisi in piccoli gruppi, i 
26 alunni hanno dapprima 
studiato le tartarughe marine, 
il loro habitat e quali sono le 
dinamiche di ogni ecosistema, 
dopodiché si sono dedicati 
al processo creativo vero e 
proprio, misurandosi con la 

Sammy è il nome della tartaruga marina “creata” dai piccoli alunni della 2B della 
Scuola Primaria Rodari. Un’esperienza che ha fatto loro sperimentare la bellezza 
della scienza coniugata alla tecnologia

Un Habitat per Sammy

tecnologia targata SAMLAB. 
“I bambini - prosegue 
Sacchitelli - hanno ricreato 
le condizioni fondamentali 
dell’habitat delle tartarughe, 
dalla luce alle correnti marine, 
e hanno dato vita alla nostra 
Sammy, mettendola in mo-
vimento grazie a un motore 
e a due ruote.  Software e 
hardware sono quindi stati 
messi in relazione con attività 
didattiche interdisciplinari e 
hanno reso l’apprendimento 
sperimentale, interattivo e 

scuole dell’Emilia-Romagna. 
Un evento che celebra la cul-
tura del saper fare in ambito 
scolastico e dove maker di 
ogni età si incontrano per 
presentare i propri progetti e 
condividere conoscenze ed 
esperienze. Nella bella cornice 
dell’Opificio Golinelli di Bolo-
gna i bimbi hanno presentato 
il loro progetto Un Habitat 
per Sammy, spiegando quali 
sono le condizioni di cui gli 
esseri viventi necessitano per 
poter vivere all’interno di un 
ecosistema. 

Jessica Bianchi

divertente”. Ma l’avventura 
non è finita qui. I bimbi della 
2B, infatti, accompagnati dalle 
docenti Raffaella Sacchitelli e 
Simona Reggiani, lo scorso 
4 maggio, hanno partecipato 
allo School Maker Day 2019: 
il più importante evento 
dedicato all’innovazione nelle 

Lo spettacolo di fine anno del 
Liceo Fanti di Carpi si conferma un 
grande successo grazie a talenti 
indiscutibili cha hanno calcato il palco 
del Teatro Comunale di Carpi nella 
serata del 20 maggio. Professori, 
studenti e personale della scuola, si 
sono succeduti sotto la sapiente regia 
della professoressa Anna Lisa Gennari 
e hanno dato vita a Non solo a parole 
affrontando con performance teatrali, 
danza, esecuzioni musicali, rap, il tema 
della comunicazione. “Loro sono il 
Liceo, questa è la loro festa” ha detto 
la preside Alda Barbi che si è prestata 
a una divertente gag imitando la 
professoressa Nadia Garuti. Nel corso 
della serata si sono esibiti alcuni 
ragazzi dell’istituto d’Istruzione 
superiore Filelfo di Tolentino, gemella-
to con il Liceo Fanti, in una data 
simbolica come quella del 20 maggio: 
il terremoto è il comune denominato-
re che lega queste due scuole che 
appartengono a territori colpiti in 
momenti diversi dalla devastazione 
del sisma. Una settantina in tutto gli 
artisti impegnati “che dedicano 
questo spettacolo ai compagni di 
scuola, agli amici, ai parenti, a tutte le 
persone che, per motivi diversi, si 
trovano quotidianamente a percorre-
re il cammino della vita” ha concluso la 
professoressa Gennari sigillando una 
piacevole serata di grande spettacolo.

Non solo a parole è il titolo dello spettacolo di fine anno del Liceo Fanti 
dedicato al tema della comunicazione. In scena professori, studenti, 
personale della scuola e anche la preside Alda Barbi 

Il Liceo Fanti in scena a Teatro
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Dieci anni. Volati in un 
batter di ciglia. Come tutte le 
cose belle. Un compleanno 
importante quello della 
Scuola per l’infanzia Aida e 
Umberto Bassi di Budrione, 
asilo immerso nel verde e nel 
profumo della campagna e 
amatissimo da tutta la 
comunità della frazione. A 
spegnere queste dieci 
candeline, sabato 1° giugno, 
non mancherà nessuno. 
“Insieme a noi - sorridono le 
insegnanti - ci saranno tutti i 
280 piccoli che hanno 
trascorso le loro giornate qui, 
tra queste mura colorate. 
Bambini ormai cresciuti che, 
insieme alle loro famiglie, 
torneranno per condividere 
un momento di gioia e 
spensieratezza”. L’asilo è nato 
grazie all’amore e alla 
determinazione dei parroc-
chiani e di don Zuarri: dopo 
essersi fatti carico di un 
mutuo decennale, estinto 
quest’anno, infatti, hanno 
istituto l’Associazione Santi 
Paolo e Giulia per continua-
re a sostenere il valore 
educativo e il servizio di 
vicinanza alle famiglie offerto 
da questo delizioso asilo di 
campagna. Dieci anni fa, 
quando tutto ebbe inizio, a 
calpestare i corridoi dell’Aida 
e Umberto Bassi erano 
cinque bimbi: oggi sono 70 i 
piccoli che corrono, si 
divertono e crescono in 
questo spazio sicuro dove le 
attività all’aperto sono 
quotidiane, in ogni stagione. 
Per i bambini, infatti, ogni 
giorno custodisce una 

La lettera della mamma di Gioiele, ex 
alunno dell’Aida e Umberto Bassi

Grazie tate
”Gioele, è arrivata una lettera per te”. Dopo quasi 10 minuti di 

concentratissima lettura mi guarda e dice “Mamma torniamo a casa”. 
Proprio così, partecipare all’evento di venerdì 3 maggio alla Scuola per 
l’infanzia Aida e Umberto Bassi di Budrione è stato come ritornare a 
casa dopo quasi un anno di assenza.  Un lungo viaggio fatto di percorsi 
nuovi e diversi, di cambiamenti, di nuovi amici, di difficoltà ma anche 
di adattamento chiamato “Scuola Elementare”. Riassaporare il vostro 
benvenuto, vivere il vostro stupore nel rivedere questi bimbi così 
cresciuti, così grandi  è stata un’emozione bellissima perché il legame 
che avete creato con loro è qualcosa di “spirituale” che profuma di 
orgoglio, di coraggio, di sacrifici e di ritorno. Vedere i nostri figli 
corrervi incontro per riprendere i vostri baci e i vostri abbracci è stato 
come mangiare cioccolato dopo la Quaresima. Una lunga astinenza 
ricompensata però da un sapore più maturo e consapevole. I bimbi 
sono incredibili. Hanno giocato insieme, hanno corso, hanno riso e 
hanno mangiato insieme come se nulla fosse cambiato da quel 30 
giugno 2018, quando hanno dovuto salutare la spensieratezza più 
totale della scuola materna per andare incontro a una nuova 
esperienza fatta anche di doveri. Grazie tate, avete il cuore grande e la 
commozione nel scrivere queste righe è tanta.

Silvia Corghi

Sabato 1° giugno, a partire dalle 18,30, la Scuola per l’infanzia Aida e Umberto Bassi di Budrione 
festeggia il decennale. Dopo la benedizione del vescovo Francesco Cavina e il saluto delle autorità 
cittadine, la comunità di Budrione darà il via alla festa tra giochi, musica, mostre e 280 palloncini, 
uno per ciascun bambino che ha trascorso le sue giornate lì, tra quelle mura colorate

Festa grande all’asilo di Budrione!

piccola avventura tutta da 
scoprire. Coltivare l’orto, 
camminare tra i filari delle 
vigne, ammirare gli animali 
da cortile, preparare il pane o 
i sughi d’uva… Esperienze 
piccine, come loro, ma 

altrettanto magiche. “Il 
nostro – proseguono le 
insegnanti – è un asilo 
proiettato al futuro e attento 
alla pedagogia moderna, con 
sezioni miste e interconnesse 
per consentire a tutti di 

conoscersi e socializzare tra 
loro, imparando a prendersi 
cura gli uni degli altri”.
Sabato 1° giugno, alle 18,30, 
dopo la benedizione di mon-
signor Francesco Cavina, 
vescovo di Carpi, e il saluto 

delle autorità cittadine, tutta 
la comunità di Budrione darà 
il via alla festa. 
Per l’occasione verrà allestita 
la mostra fotografica Istan-
tanee di una storia: scatti che 
ripercorreranno i dieci anni 
di vita della Scuola per l’in-
fanzia Aida e Umberto Bassi 
e mostreranno i 280 volti 
dei suoi piccoli protagonisti. 
“Stiamo preparando anche 
un simpatico video dove i 

bimbi di ieri si confrontano 
in un’intervista doppia con 
quelli di oggi, ci sarà da 
ridere, ma non vogliamo 
svelare altro…”, concludono 
le maestre.
E 280, uno per ciascun 
bambino, saranno anche i 
palloncini - biodegradabili - 
che verranno liberati in cielo 
per salutare questi dieci anni 
e sorridere al futuro. 

Jessica Bianchi

Le Bollicine sono il 
tema del saggio finale degli 
allievi del Nazareno, in 
omaggio a una delle passioni 
di Claudio Ciresola, coordi-
natore e storica figura che per 
più di quarant’anni ha 
contribuito alla crescita della 
scuola alberghiera di Carpi. I 
genitori e gli ospiti sono stati 
accolti da un allestimento 
scenografico sul tema al 
momento dell’aperitivo e, 
come lo scorso anno, hanno 
potuto osservare gli allievi al 
lavoro nei laboratori, prima di 
accomodarsi in sala.
Dopo la visita didattica alla 
Cantina di Soave, grazie al 
supporto e alla supervisione 
dei loro docenti, gli allievi 
hanno creato un menù che 
ha abbinato grandi bollicine 
italiane a risotto con pistilli 
di zafferano, scamorza e 
grattata di aceto balsamico, 
passando per il coniglio ripie-
no su crema di patate rosse e 
misticanza di fiori e arrivare 
in chiusura alla semisfera fon-

Appuntamento di fine anno degli allievi del Centro di Formazione Professionale che prepara i giovani alle professioni 
della ristorazione

Bollicine protagoniste al saggio del Nazareno
dente su salsa inglese e frutti 
di bosco. Al momento del 
saluto, sfogliatine di Villafran-
ca e baci di dama.
Il presidente del CFP Naza-
reno, Sergio Zini, ha voluto 
ringraziare gli ospiti, tra cui il 
vescovo Francesco Cavina, il 
sindaco Alberto Bellelli, l’as-
sessore Stefania Gasparini e 
il consigliere regionale Enrico 
Campedelli, oltre a numerosi 
dirigenti scolastici, direttori 
di altri enti e associazioni 
della Regione, sottolineando 
il grande impegno necessario 
oggi per accompagnare i 
ragazzi nella crescita profes-
sionale e, soprattutto, umana 
verso la piena realizzazione 
di sé attraverso lo strumento 
del lavoro. Il direttore Luca 
Franchini ha poi ricordato 
le diverse opportunità che il 
Centro Professionale Naza-
reno offre ai giovani che si 
orientano verso il mondo 
della ristorazione: oltre ai 
tradizionali corsi per operato-
re della ristorazione, il Centro 

gestisce anche percorsi di 
specializzazione specifici e 
il corso duale per Tecnico 
dei servizi di sala e bar che 
rilascia un Diploma profes-
sionale. Sono stati istituiti, 
in ricordo di Claudio e delle 
altre figure professionali che 
hanno lasciato un segno pro-
fondo nella storia del Centro 
di Formazione Nazareno, 
altrettanti 
premi per 
i migliori 
allievi di cu-
cina, sala e 
del IV anno, 
intitolati 
allo chef 
Luciano 
Facchini, al 
maitre Pie-
tro Cesare 
Fabbri e 
allo stesso 
Claudio 
Ciresola. 
Gli allievi 
vincitori: 
Emanuele 

Giovanni Giliberti, Beatri-
ce Levantino e Riccardo 
Ruozzi.
La maggioranza dei settanta 
allievi che si qualificheranno 
a fine mese hanno trovato un 
inserimento lavorativo e tre-
dici di loro partiranno in esta-
te per le borse di studio di 
mobilità di quattro settimane 
a Valencia, ottenute grazie 

al loro 
impegno 
nel loro 
percorso 
biennale 
di studi.
Dopo il 
caffè, gli 
allievi 
hanno 
salutato 
gli ospiti 
omag-
giandoli 
con i “baci 
di dama” 
preparati 
per l’occa-
sione.
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Nel cuore di Carpi apre Allosteria una trattoria all’inse-
gna della tradizione culinaria emiliana portata avanti da due 
giovani ristoratori: Alessandro Lancioni (39 anni), già titolare 
del Caffè Nero e Lorenzo Malavasi (30 anni), bartender e 
sommelier.
Stile ricercato e accogliente grazie all’arredamento e alle luci 
calde, atmosfera casalinga e sapori della tradizione. Tutto questo 
è Allosteria, il nuovo ristorante sorto in via San Bernardino da 
Siena, 6 (nei locali che ospitavano il 21Grammi) per portare le 
prelibatezze eno-gastronomiche locali in pieno centro storico.
“Pur non essendo circondati dalla campagna - raccontano Lo-
renzo e Alessandro -  siamo la classica trattoria di cucina emilia-
na coi sapori di una volta. L’essenza di Allosteria sta nell’accurata 
ricerca delle materie prime. Andiamo in giro, assaggiamo, con-
frontiamo e, alla fine, cerchiamo di scegliere i prodotti migliori 
per i nostri piatti, ovvero i classici della cucina di casa nostra: 
cappelletti, lasagne, tagliatelle, tutti fatti con la pasta fresca 
tirata a mano, bolliti, arrosti... Ci teniamo così tanto alle materie 
prime che all’interno del menù ci sarà l’indicazione d’origine e 
qualità dei prodotti”. Allosteria è un ristorante per tutti: famiglie, 
gruppi di amici e coppie. 
Oltre alla cucina un altro punto di forza del locale è l’angolo 

iNAUGURATa la NUOVA SEDE PIÙ 
MODERNA E SPAZIOSA IN CORSO FANTI, 85

Tardini Ferramenta 
sceglie il portico 

Dopo l’apertura di 
Tardini Home in Corso 
Roma, 10 anche lo storico 
negozio Tardini Ferramen-
ta si rinnova trasferendosi 
in uno spazio più moderno 
e luminoso sotto il portico 
di Corso Fanti, al civico 85, 
tra il Cinema Corso e la Tabaccheria. L’inaugurazione è avvenuta 
sabato 4 maggio e ha attirato nuovi e vecchi clienti, sia professionisti 
che privati, che da anni trovano nella professionalità e competenza 
del titolare Gian Paolo Bertesi numerose soluzioni e proposte per le 
loro esigenze quotidiane. All’interno di Tardini Ferramenta, fondata 
nel 1913, si possono trovare tutti i principali articoli del settore: dai 
cacciaviti alle chiavi inglesi delle migliori marche, bulloni, viti, martelli, 
pinze, tasselli, materiale elettrico, materiale idraulico, collanti per 
installatori e per il bricolage, pistole incollatrici, casseforti, rubinetteria, 
tendaggi e accessori per tende, ed è stato creato un nuovo settore per 
l’idraulica. Ferramenta Tardini e Tardini Home rappresentano due 
pietre miliari del centro storico di Carpi, due negozi specializzati a 
conduzione familiare che, nel corso degli anni, hanno saputo 
rinnovarsi e adattarsi alle nuove esigenze di mercato, puntando 
sempre sulla qualità dei prodotti e la cordialità e competenza nel 
servizio, e oggi sono più in forma che mai.

C.S.

In via San Bernardino da Siena 6 apre 
i battenti Allosteria una trattoria 
con tipica cucina emiliana gestita 
da una coppia di giovani ristoratori: 
Alessandro Lancioni e Lorenzo 
Malavasi

Tutti 
Allosteria!

enoteca dove è possibile sorseggiare un calice di lambrusco e 
altri vini selezionati degustando un tagliere di formaggi e salumi 
nostrani. Giovani, intraprendenti e solari, Alessandro e Loren-
zo hanno le idee chiare per il futuro: “abbiamo in programma 
di organizzare serate a tema - proseguono i due titolari - con 
percorsi gastronomici studiati per far conoscere nuovi prodotti 

e sperimentare abbinamenti innovativi. Vogliamo essere dei 
moderni osti e ci terremo sempre aggiornati e in movimento per 
continuare a portare in tavola i sapori e i profumi della cucina 
tradizionale emiliana che è considerata la migliore al mondo e 
che è perfetta esattamente com’è”.

Chiara Sorrentino

Da sinistra Lorenzo Malavasi e Alessandro Lancioni

Si tiene oggi, mercole-
dì 22 maggio, l’evento Spazio 
ai talenti organizzato da 
Aimag e dalla Fondazione 
Scuola di Musica Guglielmo 
Andreoli di Mirandola.
Spazio dunque alla premiazio-
ne del bando Aimag Innova-
tion con la presentazione dei 
progetti vincitori.  Il bando si 
rivolgeva a giovani e future 
start up con la finalità di 
premiare progetti innovativi 
legati all’energia, all’ambiente, 
all’acqua, alle fonti rinnova-
bili, all’economia circolare e, 
più in generale, all’economia 
territoriale. 17 le proposte 
pervenute ed esaminate da 
Comitato Tecnico Scientifico 
composto da Monica Borghi, 
Davide De Battisti e Chicco 
Testa, rispettivamente presi-
dente, direttore operations e 

Presentati i progetti vincitori del bando Aimag Innovation

Spazio al talento con Aimag
consulente di Aimag, dal pre-
sidente del Consorzio Bonifica 
Burana Francesco Vincenzi e 
dal professore Paolo Tartarini 
di Gestione dell’energia e 
impianti termotecnici presso 

Unimore. Assegnati due premi 
da 50mila euro a OSD System 
(progetto per un impianto 
finalizzato all’essiccazione 
termica di fanghi prodotti 
da impianti di depurazione 

ottimizzato da un punto di 
vista energetico) e a Gaswher-
de (progetto per la valorizza-
zione degli effluenti orga-
nici presenti nelle aziende 
agro-zootecniche); un premio 
da 40mila euro a Trueverit 
(progetto per la realizzazione 
di rete di acquisizione dati e 
monitoraggio idrico real time); 
un premio da 25mila euro a 
GreenImpact (progetto per 
sviluppo di un portale online 
per la riduzione di emissioni 
di CO2  rivolto a cittadini e 
Comuni) e, infine, un premio 
da 15mila euro per Lumo 
(progetto per lo sviluppo di 
un prototipo di dispositivo 
d’illuminazione denomina-
to Perpetua alimentato da 
corrente prodotta da specifici 
batteri che si nutrono di mi-
croalghe).

Chicco Testa
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APERTURA SPACCIO
IL CAPO GIUSTO PER IL TUO SPORT!

Magazzino & Spaccio - Via dell’Agricoltura, 29 - Carpi (MO) - Tel. 059.645197
Seguici su      facebook.com/gilettispa - www.giletti.it

BENESSERE, COMFORT E 
FRESCHEZZA... AL TUO FIANCO 
NEI MOMENTI PIÙ DURI!

ANTIALLERGICI
ANTIBATTERICI
ANTIMICOTICI (combattono le micosi)

ELIMINANO I CATTIVI ODORI

MADE IN ITALY

Aperto dal lunedi al venerdi dalle 8,30 alle 12,30 e dalle 14,30 alle 18,30 

PEDULA

CANOTTA

C A L Z E   T - S H I R T   I N T I M O

PHANTOM 40

GENTLEMAN

CICLISMORUNNING

NOVITÀ

Non hanno mai 
smesso di trovarsi ogni 
venerdì sul pronao del Teatro 
Comunale e hanno anche 
organizzato un picnic venerdì 
10 maggio per mantenere alta 
l’attenzione sull’emergenza 
climatica. A volte, si sono 
ritrovati in pochissimi, ma 
decisamente convinti a 
portare avanti la battaglia 
come Greta Thunberg che ha 
continuato a scioperare per 
mesi da sola davanti al 
Parlamento di Stoccolma. 
Il Fridays for Future di Carpi è 
dunque pronto ad aderire al 
secondo sciopero globale per 
il clima in programma venerdì 
24 maggio e questa volta sarà 
al mattino sulla scia di tante 
città più grandi: il ritrovo nel 
parcheggio della Stazione Au-
tocorriere di viale Peruzzi da 
dove alle 11 partirà il corteo 
pacifico verso Piazza Garibaldi 
e da lì si muoverà verso Piazza 
Martiri. Hanno confermato la 
loro partecipazione esperti 
di crisi climatica e non solo 
come Luca Lombroso, Mauro 
Zanazzi e Davide Casarini. 
“Sarà un’occasione per con-
dividere idee, esperienze ed 
emozioni ma soprattutto per 

Venerdì 24 maggio, alle 11, dalla stazione delle corriere, partirà il corteo 
pacifico verso Piazza Garibaldi e da lì si muoverà verso Piazza Martiri. L’esempio 
dei liceali di Parma che eliminano le bottigliette

Fridays for future: 
secondo sciopero globale

farci sentire 
perché il mo-
mento è ora, 
la crisi clima-
tica un’emer-
genza. Sarà 
organizzato 
anche un 
contest a 
partecipa-
zione libera 
dove vincerà 
il cartellone/
manifesto più 
acclamato 
dalla folla”.
Tre anni 
dopo la firma 
dell’Accordo 
di Parigi, 
gli impegni 
presi devono 
ancora trasformarsi in azioni 
mentre sono sempre più nu-
merosi i cittadini che vogliono 
aria più pulita, meno plastica 
nei nostri oceani, più energia 
da fonti rinnovabili, un futuro 
sostenibile per i bambini, in 
breve più risolutezza politica 
per il Pianeta. “Il 24 maggio 
– scrivono i Fridays For Future 
- facciamo appello a una 
politica climatica più ambizio-
sa a livello globale, europeo e 

nazionale. Gli scienziati sotto-
lineano che il riscaldamento 
globale non deve superare 
1.5°C, al fine di evitare grandi 
disastri. Ci resta poco tempo”. 
A Parma gli studenti del Liceo 
scientifico Giacomo Ulivi 
nell’ambito del progetto di 
alternanza scuola lavoro 
Plastophobic hanno lavorato 
a partire dal dicembre 2018 
all’idea di ridurre la plastica 
monouso delle bottigliette. La 

proposta che hanno sviluppa-
to è stata quella di produrre 
e distribuire agli studenti una 
borraccia personalizzata con il 
logo della scuola da riempire 
ad appositi distributori di ac-
qua della rete idrica pubblica 
installati nei locali dell’istituto. 
Fanno più questi ragazzi di 
quindici anni come Greta che 
tutte quelle persone che si 
divertono a screditarla.

Sara Gelli

Paolo Covezzi conquista il primo 
premio al concorso Umoristi a Carpi

Dimmelo con una vignetta

Paolo Covezzi, 
Andrea Righi, 
Marco Fusi e 
Stefano Gamboni: 
sono loro i quattro 
vincitori – rispetti-
vamente 1° e 2° 
classificato e 3° ex 
aequo – della 
Sezione adulti di 
Umoristi a Carpi, il 
concorso di grafica 
umoristica 
promosso da 
Fondazione Casa 
del Volontariato, in 
collaborazione con 
Ushac e il patroci-
nio di Comune di 
Carpi e Unione 
delle Terre d’Argi-
ne, dedicato al 
tema Tutela dell’ambiente e materie plastiche. Insieme a loro, 
a essere premiati, lo scorso 18 maggio, in Auditorium Loria, 
i quattro vincitori della Sezione giovani, rispettivamente 
Chiara Scanavini, Chiara Gatti, Beatrice Arisi e Alessandro 
Venuta (ex aequo). In quanto agli istituti partecipanti, il 
primo premio è andato alla Scuola Margherita Hack mentre 
il secondo all’Istituto comprensivo Gasparini di Novi. Le 
vignette che sono state inviate a questa edizione sono state 
ben 323, di cui 291 per la sezione giovani, confermando 
dunque il radicamento dell’iniziativa, giunta alla sua ottava 
edizione, sul territorio.
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Federica Boccaletti
Domenica 26 maggio si può finalmente voltare pagina. 
Dopo più di 70 anni di amministrazione di Sinistra e dopo 
anni di imbarazzante immobilismo, si può scegliere di dare 
un’alternativa alla nostra città. Noi siamo convinti di rappre-
sentare la scelta giusta e di essere in grado di restituire ai 
cittadini la Carpi che meritano: sicura, attrattiva, dinamica, 
bella e al passo coi tempi. Una città che sia capace di ripar-
tire e che sia ricordata per le sue eccellenze, non per le tristi 
vicende che riempiono le pagine della cronaca. Con noi sarà 
una Carpi capace finalmente di rialzare la testa.

Monica Medici
Non scegliete “marchi” vuoti, scegliete una persona e un 
gruppo di valore: Monica Medici sindaco e il Movimento 5 
Stelle. Abbiamo mostrato coerenza, cuore, coraggio e com-
petenza. Coerenza: ci siamo battuti per l’ambiente, contro 
amianto nell’acqua, cemento e trivelle. 
Cuore: ci siamo uniti per salvare Costituzione, acqua 
pubblica e Aimag. Coraggio: 14 esposti su malagestione e 
clientelismo. Competenza: studio di atti e delibere, con un 
gruppo rafforzato e con la mia professionalità di revisore 
dei conti. Votare me e il M5S è il bene per Carpi. 

Cosa è successo in 
questa campagna elettorale 
che entra nel rush finale? Ecco 
un piccolo riassunto di ciò di 
cui si è (o non si è) parlato.
A come Allucinazioni: 
sintomo di 4 pazienti fuggiti 
da una clinica che credono 
(o fanno finta di credere) di 
poter ancora salvare Carpi. 
B come Ballottaggio. C’è chi 
chi punta e ci vorrebbe evi-
tarlo. Ed è il vero spauracchio 
di questa tornata elettorale. 
Nel caso la partita della corsa 
a sindaco non si chiuda il 
prossimo 26 maggio, se ne 
riparlerà infatti il 9 giugno: 
una sfida a due. Due palle…
C come Candidati. Quattro i 
candidati sindaco. In ordine 

La sfida per le comunali del 26 maggio è pronta a entrare nel rush finale. Ecco alcuni dei principali argomenti 
che hanno scandito la corsa al voto

L’Abc delle polemiche che 
(non) infiammano la campagna elettorale

alfabetico: Alberto Bellelli 
(centro sinistra), Federica 
Boccaletti (centro destra), 
Monica Medici (M5s), Miche-
le Pescetelli (Lista civica Carpi 
Futura). In totale sono 207 i 
nomi in corsa per un posto da 
consigliere divisi in dieci liste. 
Solo 24 i seggi in palio nella 
sala del Consiglio comunale. 
Auguri. Di cuore…
D come Dracarys. Arriva il 
momento in cui, con coraggio 
e un pizzico di follia, occorre 
fare tabula rasa e ricominciare 
tutto daccapo. Servono visio-
ne e pianificazione sistemica 
sul medio e lungo termine. 
Questa è per i fan del Trono di 
Spade.
E come Elettori. Che piaccia o 

no, han sempre ragione!
F come Facebook perché 
anche sullo spazio virtuale dei 
social ci si gioca la campagna 
elettorale. Basta aprire Face-
book e compaiono messaggi 
elettorali delle liste e dei can-
didati. Ma gestire una pagina 
Facebook non significa saper 
gestire la città #sapevatelo
G come Giovinezza, del 
doman non v’è certezza. Ci è 
venuta così. 
H come Humor. 
Non pervenuto. E fatevela una 
risata!
I come Ideali. Quelli cattolici 
sono i più rappresentati in 
questa campagna elettorale-
Perplessi i laici.
L come leader. Chi?

M come Mobilità alternativa. 
I quattro promettono piste 
ciclabili per tutti: vi aspettia-
mo alla resa dei conti.
N come Noi. La squadra è 
importante, nel confronto 
nascono le idee e si mettono 
a frutto le competenze. Ma il 
sindaco è un capitano. Non 
abbiamo ancora imparato la 
lezione dopo quanto accadu-
to nei palazzi di potere? L’Io 
batta un colpo.
O come Ospedale. Una delle 
sfide più interessanti degli 
ultimi dieci anni. Nuovo o 
ristrutturato poco importa. 
Per tutti renderlo efficiente e 
qualificato è una priorità.
P come Parco Lama ma an-
che come Passaggio a livello 

di via Roosevelt. Agli albori 
della campagna elettorale 
si parlava solo di questo tra 
candidati favorevoli e candi-
dati più tiepidi, altri pieni di 
sé, me e forse… Codesto solo 
oggi possiamo dirti/ciò che non 
siamo, ciò che non vogliamo.
Q come Qualità della vita. Per 
alcuni passa per un taser e per 
altri per un volemose bene 
di gruppo. Manca la terza 
opzione…
R come Rivolta. E’ il tempo. 
Ognuna scelga il suo stile. Ci 
si può rivoltare anche contro 
la rivolta. Ma “rivoltiamoci” o 
la prossima volta sarà nella 
tomba.
S come Sentiment. A serpeg-
giare tra la gente ci sono mal-

contento, rabbia e desiderio 
di cambiamento. 
Il sentiment è cambiato, 
quanto inciderà sul voto?
T come Tedio. 
Mai campagna elettorale fu 
tanto noiosa.
U come Unicorni. Nella Carpi 
che verrà mancheranno solo 
loro.
V come Vignette. Quelle 
di Mattia Miello che ci ha 
fatto divertire con le sue 
rappresentazioni dei candi-
dati sindaco regalandoci un 
piacevole sorriso. 
Ci aspettiamo che superino i 
confini di Facebook.
Z come Zoccolo duro. 
Basterà al Partitone per spun-
tarla ancora una volta?

L’appello al voto dei candidati sindaco
Alberto Bellelli
Partecipare, essere protagonisti, fare e sentirsi una squadra 
e una comunità. Chiedo questo ai ragazzi che domenica 26 
maggio si recheranno per la prima volta alle urne. Alle donne 
e agli uomini che già hanno esercitato questo diritto, chiedo 
di aiutare la nostra città a camminare e sostenere i nostri figli 
a credere nel futuro. Vinciamo insieme questa sfida. Carpi ha 
bisogno di noi. Insieme ce la faremo. Abbiamo superato grandi 
difficoltà, e lo faremo ancora, perché la nostra è una comunità 
capace, vincente.  Abbiamo una sola sicurezza: la forza dello 
stare insieme e credere nel futuro. Carpi lo merita. Io ci sono, 
Noi ci Siamo. Ti aspettiamo.

Michele Pescetelli
Il giorno della mia presentazione ci eravamo fatti una 
promessa: pensare insieme una città non più schiacciata 
sul passato di 70 anni di governo, ma capace di progetta-
re ed edificare il proprio futuro. 
Una sfida chiara a tutti: o si cambia o tutto si ripete. Il 26 
maggio votare Michele Pescetelli e Carpifutura significa 
diventare protagonisti di un cambiamento. Quello per 
una città coraggiosa e non omologata che, rimanendo 
con i piedi per terra, dovrà essere all’altezza dei sogni dei 
carpigiani.
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Come si vota 
Si vota su una sola scheda, 
nella quale saranno già ripor-
tati i nominativi dei candidati 
alla carica di sindaco e, sotto 
ciascuno di essi, il simbolo 
o i simboli delle liste che lo 
appoggiano. Tre sono le possi-
bilità di voto:
1. Si può tracciare un segno 
solo sul simbolo di una lista, 
assegnando in tal modo la 
propria preferenza alla lista 
contrassegnata e al candida-
to sindaco da quest’ultima 
appoggiato.
2. Si può tracciare un segno sul 
simbolo di una lista, tracciando 
contestualmente un segno sul 
nome di un candidato sindaco 
non collegato alla lista votata: 
così facendo si ottiene il cosid-
detto ‘voto disgiunto’.
3. Si può tracciare un segno 
solo sul nome del candidato 
sindaco, votando così solo per 
il candidato Sindaco e non per 
la lista o le liste a quest’ultimo 
collegate.
Ogni elettore  può altresì  
esprimere,  nelle apposite 
righe affiancate al simbolo 
della lista, uno o due voti di 
preferenza per i consiglieri co-
munali, scrivendo  il  cognome  
di  non  più  di  due  candidati 
compresi nella lista da lui vota-
ta. Nel caso di  espressione  di  
due preferenze, esse devono 
riguardare candidati di sesso  
diverso  della stessa lista, pena 

Si vota nella sola giornata di Domenica 26 maggio dalle ore 7 alle 23

Elezioni Amministrative: istruzioni per l’uso
l’annullamento 
della seconda 
preferenza. 
E’ eletto sinda-
co al primo tur-
no il candidato 
che ottiene la 
maggioranza 
assoluta dei 
voti validi 
(almeno il 
50% più uno). 
Qualora nes-
sun candidato 
raggiunga tale 
soglia si tor-
nerà a votare 
il 9 giugno per 
scegliere tra i 
due candidati 
che al primo 
turno hanno 
ottenuto 
il maggior 
numero di voti 
(ballottaggio). 
Al secondo 
turno viene 
eletto il candidato che ottiene 
il maggior numero di voti.

Hanno diritto di voto
I cittadini italiani iscritti nelle 
liste elettorali del Comune di 
Carpi, che hanno compiuto 
il 18° anno di età entro il 26 
maggio 2019 (nati a tutto il 26 
maggio 2001)
I cittadini comunitari, residenti 
a Carpi, che ne hanno fatto 
richiesta.

Documenti per votare 
Per essere ammessi al voto è 
indispensabile per l’elettore, 
presentarsi al seggio con: la 
tessera elettorale personale e 
un documento di riconosci-
mento. E’ consigliabile verifi-
care per tempo il possesso dei 
documenti per l’esercizio del 
voto.
La tessera elettorale è valida 
fino all’esaurimento dei 18 spa-
zi disponibili e dev’essere usata 

in occasione di ogni elezione o 
referendum.
Documento di riconoscimen-
to: carta d’identità cartacea/
elettronica o altro documen-
to di identificazione (con 
fotografia) rilasciato da una 
Pubblica Amministrazione 
(patente, passaporto, libretto 
di pensione, tessera di rico-
noscimento rilasciata da un 
ordine professionale, tessera 
di riconoscimento rilasciata 

dall’Unione nazionale ufficiali 
in congedo d’Italia, purchè 
convalidata da un comando 
militare). E’ ammessa la possi-
bilità di identificazione al seg-
gio, mediante la ricevuta della 
richiesta di carta d’identità 
elettronica (CIE) come previsto 
dall’art.5 del D.M. 23/12/2015 e 
successive modificazioni.
Questi documenti di riconosci-
mento sono considerati validi 
per accedere al voto anche se 

scaduti, purchè risultino sotto 
ogni altro aspetto regolari e 
possano assicurare la precisa 
identificazione dell’elettore.
In mancanza di documento, 
l’identificazione può avvenire 
anche attraverso:
- uno dei membri del seggio 
che conosca personalmente 
l’elettore e ne attesti l’identità.
- altro elettore del Comune 
(con documento valido), che 
ne attesti l’identità.
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Oltre 170 premiati, più di 150.000 gli euro distribuiti, medie scolastiche intorno al 9 per gli studenti e 
oltre 70 lodi tra i diplomati e i laureati: questi i numeri principali della cerimonia di consegna dei 
Premi di Studio 2019 della Fondazione Cassa di Risparmio di Carpi

I giovani di cui siamo orgogliosi!
“Una festa che 

dedichiamo al talento e 
all’impegno di tanti giovani 
che ci rendono orgogliosi 
per il percorso che stanno 
facendo. Un modo per dire 
che crediamo in loro e che la 
strada che hanno imboccato 
è quella giusta, per questo 
abbiamo inaugurato un 
ulteriore premio dedicato ai 
più giovani, per premiare 
anche i ragazzi delle scuole 
medie”. Ha aperto con queste 
parole, Corrado Faglioni, 
presidente della Fondazione 
CR Carpi, l’edizione 2019 
della Festa di Consegna dei 
Premi di Studio, martedì 14 
maggio, in un affollato Teatro 
Comunale. Oltre 170 
premiati, più di 150.000 gli 
euro distribuiti, medie 
scolastiche intorno al 9 per 
gli studenti e oltre 70 lodi tra 
i diplomati e i laureati. 
L’iniziativa, come ogni anno, 
è stata organizzata dalla 
Fondazione CR Carpi, per 
sottolineare il merito e 
l’impegno dei ragazzi e delle 
ragazze del territorio che si 
sono particolarmente distinti 
nel proprio percorso 
formativo.  I criteri di accesso 
al concorso erano elevati, ma 
sono stati ampiamente 
superati dai partecipanti: 
occorreva vantare una media 
finale uguale o superiore 
all’8,5 per gli studenti degli 
istituti superiori, un voto di 
diploma non inferiore a 
100/100 e il 110 per le lauree, 
che dovevano inoltre  
risultare discusse entro la 
durata legale del corso. 
La serata ha visto tanti gio-
vani avvicendarsi sul palco 
per ritirare il proprio premio. 
Agli studenti delle scuole 
superiori è stato consegnato 
un assegno da 400 euro, ai 

Premio Eccellenza
Alessio Accini, Enrico Benassi, Davide Colombini, Chiara 
Diacci, Giulia Fiorani, Martina Frontera, Mario Tommaso 
Ghizzoni, Sara Gozzi, Alessia Leporati, Giada Luppi, Linda 
Maierna, Martina Saetti, Ines Saoud, Marco Secco, 
Leonardo Tadolini.

Premio di Studio - Categoria Studenti
Pietro Augusto Allesina, Snejana Andruscov, Leonardo 
Arisi, Riccardo Artioli, Luca Ballabeni, Stefania 
Barigazzi, Marta Bellodi, Rebecca Bencivenni, Gabriele 
Bernini, Rebecca Bertolini, Alice Biagioni, Elena Diana Cali-
nescu, Matilde Sofia Callegari, Maria Carano, Susanna Ca-
tellani, Maria Beatrice Cattini, Sofia Contini, Chiara Corradi, 
Giulio Corradini, Giulia Di Lorenzo, Alice Di Renzo, Camilla 
Forgione, Grida Gabriele, Giacomo Galluccio, Matteo Fede-
rico Goghero, Giulia Gorgoni, Samantha Grillenzoni, Alice 
Guaitoli, Eleonora Lamma, Sofia Lo Visco, Ilaria Longagnani, 
Lucrezia Gilioli, Manuele Lugli, Elisa Mantovani, Giovanni 
Martinelli, Sharon Pia Massa, Nicole Mirotti, Arianna Mon-
tanari, Leonardo Morselli, Ali Zain Ul Abedin Munawar, Elisa 
Nicoli, Pietro Pacchioni, Chiara Paradisi, Federica Perrucci, 
Alice Pignatti, Giorgio Previdi, Giulia Arianna Rastelli, Laura 
Reggiani, Lorenzo Ricchetti, Luca Ricci, Sabina Sacchetti, 
Alessia Sacchi, Leonardo Sala, Elena Sgarbi, Mattia Solvino, 
Francesca Soncini, Matteo Tarabini Solmi, Gabriele Taurasi, 
Sebastiano Turci, Giovanni Varetto, Matteo Veroni, Anna 
Verzelloni, Caterina Vezzani, Alice Vicenzi.

diplomati da 800, da 1.000 
euro ai laureati di primo e se-
condo livello, mentre quelli 
a ciclo unico hanno ricevuto, 
ognuno, 2.000 euro. 
L’iniziativa dei Premi di Stu-
dio è uno dei tanti interventi 
che la Fondazione mette 
in campo per sostenere 

l’istruzione sul territorio, tra 
qualificazione delle strutture 
scolastiche, potenziamento 
delle attività, specializzazio-
ne delle competenze e per 
numerose attività scolasti-
che ed extrascolastiche che 
possono contribuire a un 
consolidamento della didat-
tica, oltre a una riduzione dei 
fenomeni di emarginazione 
sociale e di bullismo. Un 
sostegno che quest’anno ha 
superato i 600mila euro.
Durante la cerimonia, sono 
stati consegnati anche i Pre-
mi di Eccellenza a quindici 
studenti delle scuole medie 
con medie e voti altissimi, 
ognuno di loro ha ricevuto 
un viaggio a Londra per un 
tour di una settimana nella 
capitale britannica. 
Assegnate anche le Migliori 
Tesi di Laurea conseguite 
presso l’Università degli 
Studi di Modena e Reggio 
Emilia: premi del valore di 
2.500 euro ciascuno che, 
quest’anno sono andati, per 
l’area scientifico-tecnologica, 
all’ingegner Federico Landi, 
per la tesi in Ingegneria 
Informatica Exploring Locality 
In Anomaly Detection che lo 
ha portato, in collaborazione 
con l’Università di Amster-

dam, a elaborare metodi 
di visione e intelligenza 
artificiale per localizzare 
crimini o azioni pericolose in 
video registrati da teleca-
mere di sorveglianza. L’area 
medica–biologica ha invece 
visto imporsi la dottoressa 
Giulia Bergamini, con la 
tesi in Biologia Sperimentale 
e Applicata A Fluorescent In 
Situ Hybridization Screening 
Approach To Evaluate The Re-
generation Of A Camera-Type 
Eye In The Apple Snail, Poma-
cea Canaliculata, realizza in 
parte presso lo Stowers In-
stitute for Medical Research 
di Kansas City (MO, USA), un 
lavoro che ha posto le basi 
per l’utilizzo della tecnica 
complessa di ibridazione per 
la rigenerazione dell’occhio 
umano. Infine nell’area 
umanistica – economica, la 
dottoressa Sara Berni si è 
distinta con l’elaborato in in 
International Management 
dal titolo Italian Ceramic Tile 
Manifactures: A New Appro-
ach Towards The American 
Market, che ha contribuito 
a portare alla luce la nascita 
del distretto ceramico nello 
Stato del Tennessee a opera 
di diversi attori italiani del 
sistema ceramico.Il consigliere Flavia Fiocchi premia la laureata Vanessa Coppi

Il consigliere 
Alessandra 
Guerrini premia 
la studentessa
Nicole Mirotti
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Premio di Studio - Categoria Laureati
Andrea Adduci (Ingegneria meccatronica), Francesca 
Artioli (lingue, economie e istituzioni dell’asia e dell’africa 
mediterranea), Beatrice Balboni (Biotecnologie Farmaceu-
tiche), Stefano Bellelli (Scienze Cognitive), Federica Berni 
(Ingegneria gestionale), Chiara Bernini (Scienze chimiche), 
Francesco Bevini (Diploma accademico musicale), Beatri-
ce Bisi (Tecnica della riabilitazione psichiatrica), Valentina 
Bisi (Business and economics), Elisa Bonetti (Medicina e 
chirurgia), Valentina Borciani (International management), 
Gianluca Bossù (Medicina e chirurgia), Giada Branchini 
(Igiene dentale), Manuel Caliumi (Diploma accademico mu-
sicale), Arianna Capitanio (Scienze e tecniche psicologiche), 
Ambra Caruso (Medicina e chirurgia), Luca Colli (Ingegne-
ria meccatronica magistrale), Vanessa Coppi (Economia 
e marketing internazionale), Ilaria Corradini (Interior and 
urban design), Silvia Corradini (Interior and urban design), 
Francesco Corrado (Medicina e chirurgia), Erica Cortese 
(Diploma accademico musicale), Rebecca Erbanni (Fisica), 
Alex Ferraroni (Ingegneria informatica), Davide Fiocchi 
(Ingegneria informatica), Federica Fontanesi (Lingue e 
letterature straniere), Federica Frunzio (Letterature mo-
derne comparate e postcoloniali), Ilaria Garuti (Lettere), 
Federica Ghidoni (Lingue per la comunicazione turistica e 
commerciale), Alessia Veronica Goldoni Panariello (Psicolo-
gia), Andrea Grandi (Disegno industriale), Federico Grassia 
(Ingegneria meccanica) Giulia Guandalini (Scienze storiche 
e orientalistiche), Yi Huo Jin, (Lingue, mercati e culture 
dell’Asia), Davide Losi (Medicina e chirurgia), Annalisa Lugli 
(Architectural design and history), Martina Luppi (Scienze 
dell’educazione), Simone Maccari (Ingegneria meccatro-
nica magistrale), Michele Malavasi (Viticoltura, enologia e 
mercati vitivinicoli), Davide Malvezzi (Informatica), Nicolò 
Mantovani (Ingegneria civile), Gabriele Melegari (Arti 
visive), Vittorio Michelini (Discipline economiche e sociali), 
Emma Migatti (Ostetricia), Lisa Migatti (Italianistica, culture 
letterarie europee e scienze linguistiche), Andrea Olivieri 
(Scienze e tecnologie geologiche), Chiara Palladino (Chimi-
ca), Enrico Palmieri (Controllo e sicurezza degli alimenti), 
Martina Panari (Lingue e culture straniere), Francesco 
Pasini (Medicina e chirurgia), Luca Pedretti (Diploma acca-
demico musicale), Tabatha Petrillo (Medicina e chirurgia), 
Gaia Rebecchi (Architettura del paesaggio), Alice Righi 
(Economia aziendale), Giacomo Ronchetti (Scienze della 
cultura), Filippo Sacchi (Ingegneria gestionale), Dario Saltini 
(Medicina e chirurgia), Samanta Scarparo, Caterina Setti 
(Igiene dentale), Sara Setti (Scienze e tecniche dell’attività 
sportiva), Giorgio Spedicato (Diploma accademico musica-
le), Luca Hermenegildo Troncone Goudet (Giurisprudenza), 
Eleonora Vaccari (Sustainable architecture and landscape 
design), Simone Vacondio (Fisica), Filippo Valla (Economia 
e Finanza), Giovanni Vassallo (Relazioni internazionali), 
Valentina Vellani (Cognitive and clinical neuropsychology), 
Eleonora Verzanini (Arti visive), Stefano Vincenzi (Inge-
gneria informatica), Giulia Zanasi (Statistica, economia e 
impresa), Matteo Zanfrognini (fisica).

Premio di Studio - Categoria Diplomati
Aurora Barbieri, Riccardo Bellelli, Lucrezia Bellesia, 
Giacomo Bicchieri, Virginia Bigliardi, Desirè Cilenti, Pietro 
Credi, Giulia Farioli, Alessia Guidetti, Francesco Iorio, Sara 
Kurti, Assunta Maisto, Cristina Mancin, Giulia Maramotti, 
Bianca Maria Pescetelli, Alessia Preti, Benedetta Righi, 
Ilaria Scaltriti, Chen Bo Calvin Zhang.

Il sindaco Roberto
Solomita premia
lo studente
Giorgio Previdi

Il vicepresidente
Enrico Contini 

premia
il laureato

Federico 
Grassia

Premiazione delle migliori tesi di laurea

Gli studenti vincitori del 
Premio di eccellenza insieme al 
consigliere 
Maria Gabriella Burgio

Il presidente Corrado Faglioni col presentatore
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DONNE IN
GAMBA

parleremo con la 
d.ssa Francesca Benassi

presso la  Farmacia Santa Caterina
via Pezzana 82 - Carpi

chirurgo vascolare 
presso il Centro del Piede di Carpi e presso l'Area Nord Carpi e Mirandola

 come prevenire e curare l'insufficienza venosa
per mantenere le nostre gambe in salute 
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L’angolo delle segnalazioni
Via Donelli: avvallamento pericoloso 

Gentile Redazione volevo segnarvi il pericoloso avvallamento 
nel quale mi sono imbattuto su via Donelli poco prima dell’incrocio 
con via Quattro Pilastri. Si vede che su questa strada non transitano 
mai sindaci, assessori e dirigenti vari. Confido in un rattoppo prima 
delle prossime elezioni comunali!

Lettera firmata

A cosa servono
le ciclabili se sono 
impercorribili?

Spettabile Redazione avrei 
una domanda per il signor 
sindaco: a cosa servono le 
ciclabili in città?
Io abito in campagna, il mio 
mezzo di locomozione sono 
le gambe e una bicicletta e, 
quando devo andare in centro, 
sono costretta a percorrere la 
ciclabile che da via dell’indu-
stria va verso la tangenziale 
Bruno Losi. La faccio mal 
volentieri perché nell’ultimo 
tratto devi passare in mezzo ai 
sinti che la occupano sempre 
coi loro mezzi. E, inoltre, nei 
giorni scorsi, era impossibile 
passare a causa dell’allesti-
mento della fiera. Non sarebbe 
possibile mettere almeno dei 
segnali di ciclabile interrotta 
e far stare i mezzi dei sinti nei 
loro spazi e non sempre sulla 
ciclabile? Scusate lo sfogo 
ma per me camminare è un 
problema e mi costa fatica, 
mi sono molto arrabbiata per 
dover fare un percorso alter-
nativo in Tangenziale. 

Jolanda

Definire pietoso lo stato in cui versa via Monte 
Sabotino è a dir poco un eufemismo. Il manto stradale, 
soprattutto in prossimità di via Pola Interna, è talmente 
sbriciolato da rivelare persino i vari strati di asfalto che si 
sono susseguiti nel corso degli anni. Oggi non basta metterci 
una pezza, il fondo, infatti, è troppo degradato. Urge un 
immediato intervento da parte dell’Amministrazione affinché 
tutto l’asse, peraltro assai frequentato considerata la presen-
za di una scuola per l’infanzia, venga rimesso in sicurezza, 

Urge un immediato intervento da parte dell’Amministrazione affinché il 
tratto venga rimesso in sicurezza, eliminando i residui di asfalto e 
provvedendo a rifare il manto stradale

Via Monte Sabotino: 
buche come crateri lunari

eliminando i residui di asfalto e provvedendo a rifare il manto 
stradale per appianare le buche e riportare a livello i tombini 
delle fognature. Proseguendo su via Pola Interna poi, le cose 
non migliorano affatto: poco prima di raggiungere la 
rotonda, in prossimità di via Castelfidardo, infatti, vi sono 
alcuni buchi profondi e pezzi di asfalto disseminati sulla 
strada che costituiscono un pericolo reale per tutti coloro che 
vi transitano. Qualcuno batta un colpo.

J.B.

Via Monte Sabotino

Via Monte 
Sabotino

Via Pola InternaVia Pola
Interna

“Un parco per tutti, per chi vuole camminare, correre, portare bambini e 
anziani. Campo da golf? C’è già al Club Giardino. 
Non vedo tutti questi golfisti…”.

Commento di Elisa sulla pagina Facebook di Tempo in relazione alla creazione di un grande 
parco urbano a Carpi.

Ascensore fuori 
servizio da giorni 
all’Ospedale di 
Carpi
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gattile - L’angolo delle adozioni

Ciuffo cerca casa
Ciao a tutti sono Ciuffo. Il 

mio splendido nome viene dal 
negozio vicino al quale sono 
stato investito. Sì perché il 
mio arrivo in Gattile è stato 
piuttosto traumatico: una 
macchina mi ha travolto a 
Soliera e, purtroppo, a causa 
di questo brutto incidente, ho 
subito la perdita della mia 
coda. Un gatto però può 
essere bello anche senza 
coda, e io lo sono. Ma 
soprattutto sono buono e 
affettuoso. Sono giovane e 
coccolone. Mi sono perfetta-
mente ripreso dall’incidente, 
sono stato sterilizzato, 
vaccinato e microchippato. 
Adesso aspetto solo una casa.

Con l’arrivo della bella 
stagione ecco che si ripresen-
ta il problema delle zanzare, 
tra cui si annoverano negli 
ultimi anni specie sempre più 
aggressive e resistenti. Insetti 
che, oltre a rappresentare un 
problema per noi umani, 
possono causare conseguen-
ze anche molto gravi ai nostri 
animali domestici. Abbiamo 
chiesto al dottor Lorenzo 

Il veterinario Lorenzo Breviglieri, titolare insieme alla dottoressa Boni dell’ambulatorio veterinario San Francesco in 
via Spallanzani, 36, spiega quali rischi possono correre i nostri animali domestici in caso di punture di zanzare e come 
proteggerli

Proteggiamo cani e gatti dalle zanzare!

Breviglieri, veterinario e 
titolare insieme alla dottores-
sa Boni dell’ambulatorio 
veterinario San Francesco in 
via Spallazani, 36, come 
possiamo proteggere i nostri 
amici a quattro zampe dalle 
punture di questi insetti e dai 
rischi che ne derivano.
Quali rischi corrono cani e 
gatti se vengono punti da 
zanzare? 

“Contrariamente a noi umani, 
gli animali non sentono 
fastidio o prurito se vengono 
morsi da zanzare, per cui è 
difficile accorgersene, ma le 
punture della zanzara tigre, 
così come quelle delle no-
strane, possono causare loro 
irritazioni locali più o meno 
intense ed essere persino 
causa di trasmissioni di ma-
lattie batteriche, virali o pa-

rassitarie. Un esempio su tutti 
è la trasmissione di microfila-
rie (forme larvali del parassita 
Dirofilaria immitis), ovvero 
la filariosi cardiopolmonare 
che si trasmette da un cane 
malato a uno sano attraverso 
appunto la puntura di zanza-
ra. Questo parassita, innocuo 
per l’uomo, può invece essere 
letale per il cane e per gli altri 
animali domestici”. 
Come si può prevenire il 
contagio di filariosi?
“Effettuando una regolare 
profilassi contro la filariosi gli 
animali non corrono alcun 
rischio anche nel caso doves-
sero essere punti da zanzare 

infette. La filariosi può essere 
prevenuta efficacemente 
somministrando al cane 
diversi tipi di prodotto: da 
tavolette o pastiglie che van-
no date all’animale una volta 
al mese per tutto il periodo 
di presenza delle zanzare a 
fialette da applicare come 
l’antipulci sulla schiena dell’a-
nimale una volta al mese. 
O, ancora, vi sono iniezioni 
da far fare al veterinario una 
volta l’anno e che mettono al 
riparo da eventuali dimenti-
canze nella prevenzione. 
Poi, vi sono una serie di 
accorgimenti che possono 
essere utili per limitare le 

punture pur non essendo da 
soli sufficienti per proteggerli 
dalla possibilità di contagio 
di filariosi. Per esempio, 
è consigliabile evitare di 
lasciare i nostri cani all’aperto 
durante le ore notturne senza 
un’adeguata protezione; 
proteggerli durante tutto 
il periodo di attività delle 
zanzare (quindi da aprile e 
ottobre) con gocce o collari 
dall’effetto repellente. E, 
ancora, utilizzare zanzariere o 
prodotti per l’allontanamen-
to delle zanzare dalle nostre 
case, sopraytutto nelle ore 
serali”.

Chiara Sorrentino

Lorenzo Breviglieri
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appuntamenti

CINEMA EDEN - CARPI

SPACE CITY - CARPI

Al cinema

CINEMA  CORSO - CARPI
John Wick 3 
Regia: Chad Stahelski
Cast: Keanu Reeves e Asia Kate Dillon.
John Wick è in fuga per due ragioni: una taglia di 14 milioni di dollari e per 
aver infranto una delle regole fondamentali, uccidere qualcuno all’interno 
dell’Hotel Continental. La vittima infatti era un membro della Gran Tavola 
che aveva posto la taglia su di lui. John avrebbe dovuto già essere stato elimi-

nato, ma il manager dell’Hotel Continental gli concede un’ora di tempo prima di dichiararlo 
ufficialmente “scomunicato”. John dovrà cercare di restare vivo, lottando e uccidendo, in 
cerca di una via d’uscita da New York City.
Orari proiezioni:  Giovedì: 17,45 - 20,15 - 22,45 - Venerdì: 20,15 - 22,45 - Sabato: 17,55 
- 20,15 - 22,45 - Domenica: 15,15 - 17,45 -  20,15 - 22,45

Avengers: Endgame
Regia: Anthony Russo, Joe Russo
Cast: Robert Downey Jr. e Chris Evans
Tutte le specie viventi nelle galassie dell’universo sono state vittime 
della follia di Thanos. È bastato uno schiocco delle dita indossando 
il Guanto dell’Infinito per ridurre in cenere la metà delle popolazioni 
di tutti i pianeti. Gli Avengers ancora in vita, insieme agli ultimi alleati 

rimasti, devono unire le forze un’altra volta per sconfiggere tentare di Thanos e 
riportare l’ordine nell’universo.
Orari proiezioni: Sabato spettacolo unico: 22 - Domenica spettacolo unico: 15

Pokémon Detective Pikachu 
Regia: Rob Letterman
Cast: Ryan Reynolds e Justice Smith
Il giovane Tim è costretto a scoprire cosa sia successo, quando suo 
padre, il geniale detective privato Harry Goodman, scompare misterio-
samente. Ad aiutarlo nelle indagini l’ex compagno Pokémon di Harry, 
Detective Pikachu: un adorabile, esilarante e saggio super-investiga-

tore che sorprende tutti, persino se stesso. I due uniscono le forze in un’avventura 
elettrizzante per svelare l’intricato mistero.
Orario proiezioni: Giovedì: 20 -  Venerdì e sabato: 18 - 20 - Domenica: 15 - 16 - 18

Pet Sematary 
Regia: Dennis Widmyer
Cast: Jason Clarke e John Lithgow
Il Dr. Louis Creed, dopo aver traslocato insieme alla moglie Rachel e 
i loro due figli da Boston in una località rurale del Maine, scopre un 
cimitero vicino alla sua nuova casa. Quando una tragedia colpisce la sua 
famiglia, Louis si rivolge al suo bizzarro vicino, Jud Crandall, scatenando 

una pericolosa reazione a catena dalle terribili conseguenze.
Orario proiezioni: Sabato e domenica: 22,30

Ted Bundy - Fascino Criminale
Regia: Joe Berlinger
Cast: Zac Efron e Lily Collins
Ted Bundy è stato un serial killer statunitense attivo negli Anni Settanta. Il 
film racconta l’arresto di Ted e i vari processi che ne sono seguiti dal punto di 
vista della sua fidanzata Liz. Ted è un ragazzo bello, intelligente, carismatico 
e affettuoso. Liz è una ragazza madre, attenta e innamorata. Una normale 

coppia felice, a cui in apparenza non manca nulla. Quando Ted viene arrestato e accusato 
di una serie di efferati omicidi, Liz viene messa a dura prova: Chi è davvero l’uomo con cui 
condivide la sua vita? 
Orario proiezioni: Venerdì e sabato: 18 - Domenica: 20 - 22,30

Mostre
CARPI
Fino al 26 maggio 
Maestà nel Carpigiano
Mostra fotografica di Giorgio Pinelli
Sala Duomo

Fino al 16 giugno 
Il Torrione di Carpi. Work in progress
Un viaggio nelle meraviglie del 
Torrione degli Spagnoli, prima che 
diventi il luogo di accesso e di 
accoglienza per chi visiterà Carpi
Orari di apertura
Martedì e mercoledì: 10/13
Da giovedì a domenica e festivi: 
10/13 - 15/19

Fino al 6 gennaio 
Da Leonardo - Testa di Vecchio
I Musei di Palazzo dei Pio conservano 
un disegno su pergamena di scuola 

leonardesca di primo Cinquecento, 
raffigurante una testa virile sul recto e 
una serie di calcoli sul verso
Musei di Palazzo Pio

Eventi
CARPI
22 maggio - ore 21
Pet Therapy, relazionale, integrata
Con Margherita Carretti
Auditorium Biblioteca Loria

22 maggio 
Tappa del Giro d’Italia 2019 
parte da Carpi
Piazza Martiri

A spasso per i sentieri del cielo
Programma
22 maggio - ore 20,30 
Il sistema Solare, gli U.F.O e altre 
possibili civiltà nell’Universo

29 maggio - ore 20,30 
Il cielo: così lontano eppure così 
vicino
Oasi La Francesa

Donne segrete... 
Letture biografiche
A cura di Arianna Agnoletto
Programma 
23 maggio - ore 20.30 
Josephine Baker
30 maggio - ore 20.30 
Agatha Christie
Libreria Mondadori

Così splendido e vero 
Incontri su Fabrizio De Andrè
Programa
24 maggio - ore 21
Quel che resta di Faber
Incontro con Paolo Talanca, 
scrittore e direttore artistico 
dell’Osteria delle Dame
Con la partecipazione di Gianluca 

“Il genio è la punta estrema del senso pratico”.
Jean Cocteau

Red Joan 
Regia: Trevor Nunn
Cast: Judi Dench e Sophie Cookson. 
Il film racconta la vera storia di Joan Stanley, un’anziana casalinga che con-
duce una vita tranquilla e umile che, nei primi anni del Terzo Millennio, viene 
improvvisamente arrestata con l’accusa di essere stata una spia al servizio 
del comunismo negli anni del college, tra la fine degli Anni Trenta e l’inizio dei 

Quaranta. Nel serrato interrogatorio che segue l’arresto emergerà, dopo oltre 40 anni, la 
vera identità dell’Agente Lotto, ma soprattutto, le ragioni che la mossero a tradire. 
Orari proiezioni:  Giovedì e Venerdì: 20,30 - 22,30 - Sabato: 18,30 - 20,30 - 22,30
Domenica: 16,30 - 18,30 - 20,30 - 22,30

Attenti a quelle Due  
Regia: Chris Addison
Cast: Anne Hathaway e Rebel Wilson
Josephine Chesterfield è un’affascinante e seducente inglese con un debole 
per le truffe ai danni di uomini facoltosi e creduloni provenienti da ogni 
angolo del mondo. Nel suo ordinato e ricco universo, irrompe Penny Rust, 
un’australiana tanto pasticciona quanto disordinata. Se da un lato Penny 

accumula contanti raggirando le sue prede nei bar di quartiere, dall’altro Josephine riempie 
la sua cassaforte di diamanti abbindolando le sue vittime in sfarzosi casinò. Nonostante i 
loro metodi così diversi, entrambe sono delle abilissime maghe della truffa, fino a decidere 
di sfidarsi per dimostrare chi è davvero la più brava!
Orario proiezioni: Giovedì: 20 - 22,30 - Venerdì: 18 - 22,30 - Sabato: 18 - 20 - 
Domenica: 18,30 -20,30

Il restauro della statua dell’Assunta nel nuovo volume edito 
dalla Fondazione Cr Carpi. Presentazione il 27 maggio alle 21

La donna vestita di luce
Verrà presentata lunedì 27 

maggio, alle 21, presso l’Auditorium 
San Rocco, la nuova opera editoriale 
della Fondazione CR Carpi dal titolo 
La Donna vestita di luce. Una 
panoramica approfondita sulla 
preziosa statua lignea di Maria 
Assunta in cielo e su quello che è 
stato il suo difficile restauro: un 
lungo e delicato intervento di 
restituzione del pregiato manufatto, 
che ne ha rivelato, allo stesso tempo, 
particolari inediti e curiosi. Conside-
rata uno dei più begli esempi d’arte 
lignea emiliana della sua epoca, 
l’opera viene inizialmente presentata, 
con cura e particolare approfondi-
mento, nella sua dimensione storica 
e artistica dalla direttrice dei Musei di 
Palazzo dei Pio, Manuela Rossi; per 
poi essere contestualizzata minuzio-
samente nella sfera devozionale, 
grazie al competente contributo del 
cancelliere vescovile Andrea 
Beltrami. E’ nel terzo e ultimo capito 
del volume che il complesso 
restauro, eseguito con esperta 
professionalità dal laboratorio 
Alchimia, viene rivelato con dovizia 
di particolari. Un intervento di 
recupero, eseguito sempre sotto 
l’attenta supervisione tecnica e 
scientifica della Soprintendenza 
archeologica belle arti e paesaggio, 
che lo ha finalmente riconsegnato 

alla collettività e al suo originario 
splendore. La scultura lignea 
policroma realizzata dall’artista 
Gaspare Cibelli intorno al 1514-
1516, voluta da Alberto Pio per la 
Collegiata di Carpi di cui prende il 
nome, ha dovuto infatti attendere 
circa tre anni, prima di essere 
finalmente recuperata, a causa della 
complicata rimozione per l’altezza 
molto elevata della sua collocazione, 
dopo il devastante sisma del 29 
maggio 2012 che rese inagibile la 
Cattedrale carpigiana. Il testo si 
chiude con una ricca appendice 
fotografica che ricorda i momenti più 
importanti che conducono la scultura 
alla sua ricollocazione in Duomo. 
“L’opera monografica sulla statua di 
Maria Assunta ha il compito di 
testimoniare ai posteri questa 
preziosa restituzione alla collettività, 
e gli interessanti risultati storico 
scientifici emersi in occasione del 
restauro. La pubblicazione -  spiega il 
presidente della Fondazione CR 
Carpi, Corrado Faglioni - s’inserisce e 
riprende la collana editoriale di studi 
del nostro ente, che riparte con una 
nuova e innovativa veste editoriale”. 
La presentazione, lunedì 27 maggio, 
dopo i saluti del presidente Faglioni, 
di S.E. il vescovo Francesco Cavina e 
del sindaco di Carpi Alberto Bellelli, 
è affidata agli autori del volume e a 

Maria Grazia Gattari, funzionario 
restauratore conservatore Soprinten-
denza archeologica belle arti e 
paesaggio. L’ingresso in Auditorium 
San Rocco è gratuito e libero fino a 
esaurimento posti. Al termine della 
presentazione, sarà consegnato in 
omaggio il volume al pubblico in sala.
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Nel segno di Antonio Ligabue, 
la Galleria Phidias Antiques 
presenta, fino al 15 giugno, nella 
propria sede di Reggio Emilia (Via 
Roma, 22/A), una retrospettiva 
dedicata al grande artista emiliano, 
celebrato nel 2019 dal Museum im 
Lagerhaus di San Gallo e dal film di 
Giorgio Diritti interpretato da Elio 
Germano, ormai prossimo all’uscita. 
In esposizione, una decina di dipinti 
a olio su tela e su faesite, unitamente 
a una cospicua selezione di incisioni 
a puntasecca e a una scultura in 
bronzo. Il percorso della mostra si 
completa, inoltre, con un excursus 
attraverso la pittura reggiana del 
tardo Ottocento (con opere di 
Gaetano Chierici, Giovanni 
Costetti e diversi altri) e un dipinto 
seicentesco di Cristoforo Munari. 
“Abbiamo scelto di approfondire lo 
studio dell’opera di Antonio Ligabue 
– spiegano i curatori Antonio e 
Claudio Esposito – in quanto colpiti 
dal carattere visionario del suo 
lavoro, dalla drammaticità e dalla 

Magnani, chitarra e voce
Auditorium Loria 
1° giugno - ore 22.30
Flexus cantano De André
Concerto nell’ambito della 
Festa del Racconto
Tensostruttura di Piazzale Re Astolfo

25 maggio - ore 18.30
Roberto Rosati presenta L’egemonia 
del cetriolo
La delirante crociata privata di Daniel, 
pallido dipendente di McDonald’s, 
contro il re dei fast food, colpevole, a 
suo avviso, di tutti i mali del mondo.
Un romanzo di satira sociale che 
rovescia i luoghi comuni delle culture 
d’opposizione
Libreria Mondadori

25 maggio - ore 21 
A cena con il Coro
Uno spettacolo che unisce il buon 
cibo e la buona musica in un modo 

nuovo, coinvolgente e... 
tutto da gustare!
Una vera e propria cena “a tema” 
accompagnata dei canti della 
Corale Savani
Centro Loris Guerzoni

25 e 26 maggio 
LXX Vespa Club d’Italia
Raduno per il 70° anniversario della 
nascita del Vespa Club D’Italia 
Piazza Martiri

25 e 26 maggio 
Raduno Sidecar - Città di Carpi 
Circolo Rinascita

26 maggio
Mercatino del Riuso
Via Mare del Nord a Fossoli

Fino al 26 maggio 
Luna Park 2019
Zona Piscine

28 maggio - ore 21
Tanto non leggono
Incontri per insegnanti e genitori 
sull’educazione alla lettura 
Strategie e bibliografie
Proposte di letture a cura di Daniela 
Pellacani 
Per ragazzi 14-17 anni
La Fenice

Fino al 30 maggio
Festival Internazionale delle Abilità 
Differenti - XXI edizione
Spettacoli di danza e teatro, incontri, 
musica, laboratori, film e convegni
Sorprendenti Pezzi unici di ogni abilità 
saranno protagonisti a Carpi, 
Correggio, Pavullo, Bologna e 
Riccione per un’eccezionale rassegna 
di arte e cultura
Programma 
22 maggio - 21
Boundless
Con Rollettes (Los Angeles), 

Orchestra Alberto Pio, Orchestra 
Scià Scià, performance di compagnie 
riccionesi
Presenta Elisabetta Soglio e Guido 
Marangoni
Ospite Giacomo Campiotti
Palazzo dei Congressi, via Virgilio 17, 
Riccione
23 maggio - 21
Handle with dance
con Rollettes (Los Angeles), com-
pagnie Egomuto e Diversamente in 
Danza
Presenta Claudia Penoni, attrice
Teatro Comunale di Carpi
29 maggio - 21
L’Isola dei pirati ovvero 
Chi trova un pirata, trova un tesoro!
Compagnia Manolibera
Teatro Comunale di Carpi
30 maggio - 10
Seminario
Agri-Cultura: custodire, includere e 
innovare

In collaborazione con Scuola 
Centrale Formazione
Bistrò53, via Bollitora Interna 130
 
1° giugno - ore 21
Rassegna musicale 
del Vecchi-Tonelli
Blowing in the wind. Strumenti a fiato 
fra timbro e generi
Panorami Temporali
Epoche, stagioni e attimi senza 
tempo fatti musica
Modena Trumpet ensemble & 
friends
Solisti: Andrea Tofanelli, (tromba) e 
Francesco Santucci (sassofono)
Auditorium San Rocco

Fino a settembre 
Aperture straordinarie della Torre 
della Sagra
Ogni prima domenica del mese dalle 
15 alle 19 
Piazzale Re Astolfo

La Galleria Phidias Antiques presenta fino al 15 giugno, nella propria sede di Reggio Emilia, 
una retrospettiva dedicata al grande artista emiliano

Nel segno di Antonio Ligabue
forza espressiva che caratterizza tutti 
i suoi dipinti, rintracciati nel tempo 
all’interno di importanti collezioni 
private”. “Antonio Ligabue – scrive 
Sergio Negri nel catalogo della 
mostra “Antonio Ligabue. L’uomo, il 

pittore, allestita nel 2018-19 ai Musei 
Civici Eremitani di Padova – non era 
uno sprovveduto né, tantomeno, un 
incolto, bensì un pittore che, pur 
operando completamente al di fuori 
di norme o schemi consueti ai ruoli 

dell’artista contemporaneo, sapeva 
quel che voleva; un pittore che 
sapeva esprimersi con tale “qualità” 
da risultare violenta e irrefrenabile 
forza creativa; un pittore che 
sfuggiva ai consensi critici dell’epoca, 
se non per la sregolatezza della sua 
vita, quasi certamente per la distanza 
dalle formule culturali correnti… 
Vederlo dipingere – conclude Negri 

– era entusiasmante: la sua mano 
andava libera e sicura sulla tela, 
senza pentimenti o titubanze, 
istintivamente guidata da una ricca 
fantasia visionaria”.
Orari - La mostra sarà visitabile fino 
al 15 giugno, da lunedì a sabato 
ore 10-13 e 16-19.30, domenica e 
giovedì pomeriggio solo su appun-
tamento. 

Si terrà a Carpi il decimo evento del Festival 
Internazionale Delle Abilità Differenti, Pezzi 
unici, e avrà luogo giovedì 23 maggio, alle 
21, presso il Teatro Comunale

Le Rollettes alla conquista 
del Teatro Comunale

Si terrà a Carpi il decimo evento del XXI Festival Internazionale 
Delle Abilità Differenti, Pezzi unici, e avrà luogo giovedì 23 maggio, 
alle 21, presso il Teatro Comunale. Handle with dance è uno 
spettacolo di danza e musica che si aprirà con l’esibizione Slow&-
motion della Compagnia Diversamente in Danza.  A seguire, il 
regista Giacomo Campiotti e l’attore Daniele Verrini della Coope-
rativa Nazareno, faranno la presentazione in anteprima del film 
che andrà in onda in autunno sulla Rai, Nessuno è perfetto. La 
serata proseguirà con le esibizioni coinvolgenti ed entusiasmanti 
del Team Dance Rollettes: le famose ballerine della nota compa-
gnia californiana di danza hip hop in sedia a rotelle, per la prima 
volta in Europa direttamente da Los Angeles, concluderanno la 
serata con una performance insieme alla Compagnia di danza 
Egomuto.
Obbligatoria la prenotazione: 340.1246615 - sonia.verzellesi@
nazareno-coopsociale.it
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Stefano Bonacini ha 
ufficialmente dichiarato 
conclusa la sua parentesi da 
proprietario del Carpi 
Fc1909. Un annuncio che 
aleggiava nell’aria ma del qua-
le va analizzata la forma, 
diretta, dirompente e densa di 
ombre.
IL RAPPORTO CON LA 
PIAZZA
“Si è concluso un ciclo perchè 
è venuta completamente a 
mancare la voglia di lavorare 
in una piazza nel quale mi si 
critica di essermi appropriato 
dei soldi di una società che 
io ho contribuito a portare 
a Disneyland (Serie A) e che 
ora si appresta a tornare al 
Foro Boario (Serie C). Questi 
dieci anni non me li potrà mai 
togliere nessuno e credo sarà 
difficilmente ripetibile questa 
scalata”. Un messaggio forte e 
chiaro, diretto forse non solo 
al piccolo gruppo che lo ha 
criticato con l’ormai celebre 
striscione di Livorno. “Non 
leggo i social né i blog ma ho 
persone che invece lo fanno e 
mi relazionano. Francamente 
sono stanco di essere attacca-
to personalmente. Accetterei 
di essere criticato per aver 
sbagliato giocatori, allenatori 
e dirigenti, ma non di cose 
che non ho mai fatto”.
LA MANCANZA DI SUPPOR-
TO DELL’AMMINISTRAZIONE
“Carpi non ha capito che tra-
guardo fosse per questa realtà 
disputare la Serie A e la B. Non 
c’è stato il minimo supporto e 
anzi ho sentito varie lamente-
le anche sulle semplici modi-
fiche al traffico che la viabilità 
attorno alla zona dello Stadio 
ha subito nelle giornate nelle 
quali abbiamo disputato le 
gare interne. Dal punto di vi-
sta delle sponsorizzazioni si è 
fatto pochissimo nonostante 
potessimo mettere sul piatto 
una grande visibilità. Parados-
salmente sono state molto 
più ampie le sponsorizzazioni 
al settore giovanile. Ecco, del 
gruppo di dirigenti e allena-
tori impegnati con le nostre 
squadre Under, porterò con 
me un grande ricordo poiché, 

La conferenza stampa tenuta da Stefano Bonacini la 
scorsa settimana, come prevedibile, ha avuto effetti 
dirompenti sul prossimo futuro del Carpi. La ferma volontà 
dell’imprenditore carpigiano di lasciare il timone a un altro 
proprietario, con annesso messaggio direttamente inviato 
a Marco Marchi (Lui Jo) e Claudio Lazzaretti (Texcart), pare 
essere momentaneamente caduto nel vuoto. 
Attraverso risposte chiare e a mezzo stampa infatti, 
entrambi gli imprenditori hanno educatamente rispedito 
al mittente la proposta, definendosi non interessati o, nel 
caso di “mister Liu Jo” non pronti per entrare in un mondo 
per il quale non possiedono le necessarie competenze. 
Ora il futuro si fa in salita: Bonacini, che comunque iscri-
verà la squadra al prossimo campionato di Serie C, rotti 
formalmente i rapporti con la piazza, potrebbe nominare 
ad interim un reggente fra Claudio Caliumi e Paolo Zinani 
(uomo di fiducia) per poi proseguire nell’opera di smantel-
lamento della rosa e dello staff attuale azzerando i costi 
della società per rendere sempre più appetibile il piccolo 
club emiliano.  Oppure, grazie alla mediazione di Caliumi, 
potrebbe nascere una nuova cordata: sempre con Stefano 
Bonacini al suo interno ma con una suddivisione di quote 
che comprenda anche altri investitori, tra cui, ma solo a 

Stefano Bonacini dice addio al Carpi

Si chiude un’era

Carpi Fc

Futuro incerto
queste condizioni, potremmo veder ricomparire anche i 
nomi di Marchi e Lazzaretti.  
Permane invece l’incertezza totale sul lato tecnico: la 
squadra, su stessa ammissione del Patron biancorosso, 
sarà smantellata. Ecco allora diventare necessaria la figura 
di un direttore sportivo esperto della categoria e capace di 
prendere decisioni drastiche pur potendosi permettere il 
lusso di non partire completamente da zero. Saranno infat-
ti una decina i giocatori di proprietà che rientreranno dai 
rispettivi prestiti e dovranno essere valutati. Senza contare 
inoltre che qualche veterano, come Lorenzo Pasciuti o Fa-
brizio Poli, potrebbe anche scegliere di divenire la colonna 
della ripartenza. 
Staff e organigramma: via tutti. Questo il diktat della 
proprietà. Via certamente Alex Casella, licenziato in diretta 
da Bonacini, al quale potrebbero fare seguito gli addii del 
direttore generale Stefano Stefanelli (anche se la sua po-
sizione parrebbe essere più solida) e il segretario generale 

Nicola Benedetti. Potrebbe invece rimanere il segretario 
Giuseppe Valentino. Fabrizio Castori e il suo vice Roberto 
Bocchini non resteranno. Il Carpi andrà alla ricerca di un 
allenatore esperto ma più adatto al campionato di Serie C. 
Probabile epurazione anche dell’attuale resto dello staff 
tecnico con Andrea Nuti, Davide Zanasi e Paolo Foti. 
Ancora da capire la posizione del collaboratore Enrico 
Bortolas.  Aspetti e scenari multipli tutti da decifrare, in 
quella che, facilmente, si può già definire come una delle 
più calde estati sportive di Carpi degli ultimi dieci anni. 

Enrico Bonzanini

nonostante i modesti com-
pensi, hanno sempre lavorato 
con professionalità ed entu-
siasmo. Anche personalmente 
sarò sempre a loro disposi-
zione”. Bonacini ha lanciato 
anche una stoccata all’attuale 
Amministrazione: “non si 
sono mai nè fatti vedere né 
tantomeno sentire, come se 
la squadra della propria città 
fosse una sorta di problema. 
Ne prendiamo atto e andiamo 
avanti. Le pretese non erano 
economiche, ci mancherebbe, 
ma bastava anche solo vedere 
un pizzico di vicinanza in più”. 
CHI SALIRA’ SUL TRONO 
DEL RE? 
Il Carpi da questo momento 
è alla ricerca di un impren-
ditore capace di riunire in sé 
passione per il calcio e risorse 
da immettere a caccia di un 
palcoscenico che sarebbe 
delittuoso non inseguire, 
specialmente nella prossima 
stagione. Anche per questo 
argomento, con il suo solito 

stile diretto, Stefano Bonacini 
ha due idee ben chiare in 
mente: Marco Marchi e Clau-
dio Lazzaretti. 
SU MARCHI: “Marco ha un 
profilo ideale. E’ un impren-
ditore di successo, ha grande 
capacità negli affari e, proprio 
come me all’inizio, ha scelto di 
entrare nel calcio dalla porta 
secondaria con una spon-
sorizzazione a una società 
importante (il Bologna). 
Avrebbe inoltre le risorse 
adatte per non far mancare 
nulla a questa società e da 
carpigiano, specialmente in 
questo momento, non può 
non battere un colpo”. 
SU LAZZARETTI: “Non ne 
abbiamo mai parlato in ma-
niera approfondita ma è una 
persona seria, che stimo e ha 
iniziato a fare calcio con buoni 
risultati a Correggio. Potrebbe 
essere un ottimo interlocu-
tore”. 
LA SQUADRA 
Bonacini ha le idee chiare. “La 

squadra sarà regolarmente 
iscritta al campionato di Serie 
C. Queste settimane saranno 
decisive. Cercheremo inter-
locutori prima che i battenti 
della prossima stagione si 
aprano ufficialmente, per 
dare alla prossima proprietà 
la possibilità di scegliere che 
squadra allestire e che allena-
tore mettervi al timone. Se i 
tempi si dovessero dilungare 
andremo avanti noi, ma in 
tono dimesso, facendo tutto 
per poter rendere il Carpi 
appetibile”. 
LA PROVOCAZIONE 
“Altrimenti c’è sempre l’a-
zionariato popolare”, tuona 
il numero uno di via Nuova 
Ponente. “Io leggo e studio 
e grandi club importanti 
europei, fra cui il Betis Siviglia, 
hanno già preso questa via. 
Se tutti i 3mila che hanno 
sottoscritto la petizione Carpi 
a Carpi (firme raccolte dai GDL 
nell’anno della promozione 
per provare a evitare l’esilio 

obbligato al Braglia in Serie 
A) tirassero fuori di tasca loro 
almeno 300 euro ci sarebbe 
quasi un milione di budget 
per fare la Serie C. Non male”. 
Un’evidente provocazione che 
non troverà fondamento e che 
verosimilmente lascerà spazio 
a trattative sotterranee con in-
terlocutori terzi o, perchè no, 
imprenditori disposti a creare 
una nuova cordata. 
IL RIMPIANTO
“L’unico rimpianto che ho è 
aver scelto Sean Sogliano 
come direttore sportivo dopo 
l’addio di Cristiano Giuntoli. 
Avevo altre opzioni e dovevo 
scegliere una di quelle due 
(ndr - Giancarlo Romairo-
ne o Stefano Marchetti). E’ 
proprio in quel momento che 
la nostra curva ha preso una 
direzione diversa, una parabo-
la discendente”. 
L’ADDIO A CHI HA TRADITO
Lapidario, Bonacini non evita 
di toccare il capitolo giocatori 
e staff tecnico. “Se ne andran-

no tutti. La storia qui ora cam-
bierà, ma non solo per me. 
C’è chi ha tradito non solo la 
mia fiducia e pagheranno tutti 
questo epilogo”. Riferimento 
tutto da decifrare ma che, 
probabilmente, nonostante i 
tanti giocatori con contratto 
anche per la prossima sta-
gione (dodici attualmente in 
rosa)  porterà a cessioni illustri 
e annessa ricerca di congrue 
plusvalenze. “Certi atteggia-
menti sono stati inaccettabili 
e per colpa di alcuni paghe-
ranno tutti. I contratti? Sono 
firmati e qualunque società 
vorrà i nostri pezzi pregiati 
dovrà venire a trattare qui, 
con me, fino a quando non 
subentrerà qualcun altro”. 
Infine una chiosa per mister 
Fabrizio Castori: “gli voglio 
bene, è una persona di grande 
valore con cui ho condiviso 
un percorso da sogno. Troverà 
certamente una squadra in 
una categoria superiore”. 

Enrico Bonzanini
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Pallanuoto

I Risultati

Ginnastica Ritmica 

Club Giardino 
ancora sul podio

Ottima prestazione quella delle atlete della Ginnastica 
Ritmica del Club Giardino di Carpi in occasione della quinta 
edizione del Torneo internazionale per Club a Morbegno (Sondrio). 
Nathalie Cottafava, nella Categoria A4 si è classificata al 3° posto 
nella categoria assoluta (sommatoria dei due esercizi presentati) e 
al 1° alla Palla. Elena Fulgeri, nella Categoria Senior Light 1, ha 
conquistato il primo gradino del podio sia alla Fune che al 
Cerchio. Aurora Montanari, nella Categoria Junior 2, si è piazzata 
al 1° posto nella classifica assoluta mentre  Ilaria Giovannelli, 
nella Categoria Senior 2, al 3°.

Ricco bottino per le 
sincronette di Cooper-
nuoto a Faenza, in 
occasione dell’ultimo 
Trofeo regionale del 
circuito FIN. 
La Squadra Categoria 
Esordienti C  (composta 
da Giada Fiorini, Alexan-
dra Martinelli, Emily Co-
gliano, Marika Zambon, 
Sofia Bartoli, Rebecca 
Samuilov, Emma Dondi, 
Anita Ganapini e assente 
Maddalena Pescetelli) si 
è qualificata campionessa 
Fin regionale, classifican-
dosi al primo posto.
Nella Categoria Doppio 
Esordienti C, medaglia di 
legno per Fiorini e Zam-
bon mentre nella Catego-
ria Squadra Esordienti B 
le sincronette biancorosse 
si sono classificate terze 
(Giulia D’Iglio, Zoe Goldo-
ni, Rachele Mora, Matilde 
Bernini, Sofia La Manna, 
Aurora Vaccari, Viola 
Malavasi, assenti Erika 
Stoico e Siria Mokdad). 
Nella Categoria Libero 
combinato Esordienti A 
terze classificate, Doppio 
Esordienti A (Alena Poli, 
M. Vittoria Martiniello) 
seconde classificate. 
La nuotatrice Erika Stoico 
delle Esordienti B è stata 
inoltre convocata per un 

Nuoto sincronizzato

Ricco bottino 
per le sincronette di Coopernuoto

collegiale formativo con i 
tecnici del settore agoni-
stico a settembre insieme 
ad altre cinque atlete 

dell’Emilia Romagna, quel-
le che hanno ottenuto i 
punteggi più alti nelle gare 
degli esercizi obbligatori.

La Nazionale italiana Ju-
niores di Ginnastica Ritmica 
nel concorso generale 
d’insieme dei 35esimi 
Campionati d’Europa di Baku, 
in Azerbaijan ha conquistato la 
medaglia di bronzo.
Tra le atlete che compongono 
la squadra, anche la carpigia-
na Alexandra Naclerio del 
Club Giardino: salita sul terzo 
gradino del podio insieme alle 
colleghe Siria Cella, Giulia 

Alexandra Naclerio conquista il 
Bronzo ai Campionati europei 
con la Nazionale Juniores

Un bronzo per 
Alexandra agli Europei
Segatori, Vittoria Quoiani, 
Serena Ottaviani e Simona 
Villella. E’ la seconda volta, 
nella storia della Ginnastica rit-

mica italiana, che una Squadra 
Juniores sale sul podio dell’All 
Around (sommatoria degli 
esercizi ai 5 Cerchi e 5 Nastri).

La squadra di 
Tennis del Club 
Giardino, a Cesena, ha 
battuto la squadra 
favorita, Circolo Tennis 
Cesena, guadagnando-
si così l’accesso alla 
finale dei Playoff per 
accedere alla Serie B. 
La gara, contro il 
Circolo Tennis 
Bologna, si disputerà 
presso il Club Giardino 
di Carpi domenica 
prossima.

Bologna  - Coopernuoto: 7- 4
Semifinale del Campionato 
per la Coopernuoto Under 13 
impegnata in quel di Bologna 
contro la formazione amica del 
President. Partita equilibrata 
nel punteggio fino al quarto 
tempo quando la battaglia per 
mantenere il pareggio si è spez-
zata grazie a un paio di reti del-
la formazione casalinga. “Sono 
contento della prestazione e 
del gioco espresso dai ragazzi - 
ha commentato Mister Andrea 
Cortelloni - peccato per il calo 
del quarto tempo”.

Da sinistra Trenti, Panzani, 
Rezzaghi, 
Gualdi 
e Boni

A Cesena la squadra del club carpigiano batte la 
favorita e passa in finale per i Playoff di Serie B

Grande impresa del Tennis Giardino
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Un’esperienza 
coinvolgente, con operatori 
professionali e motivati, a 
misura di bambini e ragazzi.
Il Summer Camp targato 
Club Giardino, coordinato 
dal docente di Educazione 
fisica presso il Liceo Fanti e 
formatore del Coni Stefano 
Carbonieri, animerà l’estate 
2019, da giugno a settembre.
“Proporremo un’esperienza 
coinvolgente – spiega il re-
sponsabile Stefano Carbonieri 
– che pone al centro i bambini 
e la loro voglia di gioco e 
relazione. Cardini del progetto 
saranno l’educazione, il rispet-
to e la motivazione”. Le attività 
andranno dai giochi sportivi 
tradizionali (calcetto, mini vol-
ley, mini basket, pallamano, 
tennis, badmington, tennis 
tavolo, pallanuoto, nuoto, gio-
codanza, ciclogioco, albeering 
e bicicletta) a quelli popolari 
(quattro cantoni, rubaban-
diera, schiaccia sette, palla 
avvelenata, palla prigioniera, 
scout ball e dodgeball), uni-
tamente a proposte ludiche 

Summer Camp: da giugno a settembre l’estate 2019 al Club Giardino è speciale. Un’esperienza polisportiva e polifunzionale 
a misura di bambini e ragazzi

L’estate? Trascorrila al Club Giardino!
viste andranno da Gardaland 
a Mirabilandia a Cerwood, 
per offrire, oltre a momenti di 

svago e divertimento, anche 
esperienze di forte impatto 
emotivo. 

quali i giochi di gruppo e di 
coinvolgimento tipicamente 
estivi. Non mancheranno 
anche le attività proposte in 
lingua inglese, nonché nume-

rosi laboratori, tra cui pittura, 
composizione, recitazione 
e Hip Hop. Tutte le attività 
proposte si svolgeranno nella 
cornice del Club Giardino, 

con le sue grandi aree verdi, 
il parco acquatico, i campi da 
tennis, da beach volley, golf 
e calcio.
Le trasferte settimanali pre-

Si chiude con circa 200 
studenti la festa finale del 
progetto CSI Modena di 
educazione motoria #Spor-
tanchio, che dal 2006 sul 
territorio di Modena e 
provincia consente a studenti 
disabili e normodotati di fare 
sport insieme durante l’ora di 
educazione fisica. Nel corso 
della festa gli studenti hanno 
potuto provare numerose 
attività: calcio, pallamano, 
pallavolo, basket, sci sull’erba, 
tiro al bersaglio, hockey su 
prato, atletica, scherma, palla 
tra due fuochi, assistiti e 
supportati dallo staff di 
operatori sportivi del Centro 
Sportivo Italiano. Tanto sport, 
divertimento e convivialità 
durante questa tappa 
conclusiva che ha fatto 
emergere le grandissime 
potenzialità del progetto e i 
risultati raggiunti durante 
l’anno scolastico ormai al 
termine: nella sua 14esima 
edizione #Sportanchio ha 
coinvolto 12 istituti scolastici 
grazie al contributo dei 
Comuni di Carpi  e Formigine 
(della nostra città hanno 
partecipato le Scuole 

Sportanchio - In 200 alla festa finale del progetto del CSI 

Quando lo sport diventa inclusivo

superiori di primo grado Fassi, 
Margherita Hack, Pio e 
Focherini e le Scuole 
superiori di secondo grado 
Meucci, Da Vinci, Fanti), della 
Fondazione Cassa di 

Risparmio di Modena e di 
Alecrim Work. 
In tutto 90 studenti disabili, 
nel corso di questi mesi, 
durante l’ora di ginnastica 
a scuola hanno potuto spe-

rimentare le proprie abilità 
nell’ambito di attività sportive 
studiate e attivate da per-
sonale specializzato messo 
a disposizione dal Centro 
Sportivo Italiano di Modena.

Basket Nazareno Carpi

Tutto in 80’
Con la definizione del tabellone delle finali, il Campiona-

to di Serie D entra nella sua fase più affascinante e delicata. 
La Nazareno Carpi, vera “Cenerentola” di queste finali, con 
un roster giovane e “casalingo”, si appresta ad affrontare 
Bellaria in una doppia sfida che vale l’accesso diretto in Se-
rie C Silver Emilia Romagna. Coach Beltrami e i suoi ragazzi 
se la vedranno contro i romagnoli, classificatisi primi a pari 
merito in regular season nel Girone B (quello con il maggior 
numero di compagini di estrazione romagnola). Una squa-
dra tosta e fisica, trascinata dal talento e dall’esperienza del 
capitano Federico Tassinari. 
TABELLONE SEMIFINALI PLAY OFF SERIE D 
EMILIA ROMAGNA
Nazareno Basket vs Forlimpopli 2-0 
Bellaria vs Magik Parma 2-0
Scuola Basket Ferrara vs Vignola 2-1
Correggio vs Sant’Agata 2-0 
FINALI PLAY OFF
Nazareno vs Bellaria 
Scuola Basket Ferrara vs Correggio 
Definito anche il titolo regionale: la Fulgor Fidenza, com-
pagine che ha vinto con perentorietà il girone di Serie D 
nel quale era inserita anche la Nazareno Carpi, ha battuto 
in finale la Cestistica Argenta con il punteggio di 77-71, 
condendo la promozione in Serie C anche con un prestigio-
so titolo da apporre in bacheca. Stagione perfetta per gli 
uomini di coach Bacchilega che ringrazia anche nell’ultima 
partita un super Alberti da 22 punti. 

Enrico Bonzanini
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APPARTAMENTI 
E VILLETTE A SCHIERA
IN CLASSE A 
AD ALTO RISPARMIO ENERGETICO
- strutture antisismiche 
   (N.T.C.2008 d.M. 14 gennaio 2008 -“zona 2”) 
- aria condizionata in tutti gli alloggi
- ventilazione controllata
- riscaldamento a pavimento
- finiture di pregio

Chi compra casa non cerca solo un’abitazione, ma un’esperienza lunga una vita. Cerca un guscio che 
protegga sé e la propria famiglia, uno spazio che rispetti l’ambiente, un investimento per il futuro.  Borgo 
del Sole Ecotech offre tutto questo grazie a una tecnologia costruttiva di ultima generazione. Gli immobili 
di Borgo del Sole Ecotech sono progettati per il massimo risparmio energetico e rispondono alle 
normative antisismiche, oltre gli obblighi di legge previsti per il nostro territorio. Perché abitare è vivere.  

Vivere in CLASSE A

immobiliare

Consulenze e vendite: Tel. 335.7581376 - 059.6322301 - www.cmb-immobiliare.it

A Carpi in via Morbidina

BorgodelSole
ECOTECH

hicadv.it




